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Un caso locale che deve determinare 
una modificazione nelle leggi scolastiche 

E' un caso curiosissimo ohe vai la 
pena d'esaminare e discutere ancot'chè 
su di esso si sia prohunaiata la Com­
missione deile controversia ed abbia 
decretato il Ministro: anzi appunto 
p*r ciò. 

fJaI primo vaiiteiiuio di vita naziona­
le, le sorti dei cosideiti pionieri della ci­
viltà lasciarono ìndiirorento là gran raag-
giOMilil» degli italiani: il caroioft)era 
allestito; biiwgnava aprirlo e cercare 
pOBSlbilmente di mangiarne qualche 
foglia. Poscia istigata e alimentata ila 
Una valorosa e battagliera stampa 
scolastica ai mosse la ooscieliza popo-

-Jare: bisognava fare gli italiani. 
Ma se questo problema era già en­

trato nel pubblico dominio nessuno 
ancora ai preoccupava dell'altro al­
trettanto grave, delle sorti degli edU-

' Ùtori dai nostri figli. Nessuno panaàva 
che por (are gli italiani bisognava 
avere un buon corpo ingegnante e ohe 
perciò bisognava migliorare le condì-
cioni dei maestri e metterli ai sicuro 

: dalle rappresaglie e dalle angherie. 
E su questo batteva la stampa sco­

lastica, ma la sua insistenza aveva 
nessuna O poca ripercussione, nella 
grande incitatrice, nella stampa poli­
tica. Lentamente però, dopo lO: di-
SCUSBÌODÌ SU casi isolati venne infli-. 
irandosi questa necessità, fino a che nel 
190IÌ Nasi — sotto le insistenti pressioni 
dell'U. M. N. —emanava la legge ohe-
jiòcta il SUO nome tendente ad assicu­
rare la stabilità, e nel 1904 Orlando 
no elevava il,minimo degli stipendi. 

Con tutto questo gli insegnanti a-
vrebbero dovuto per un po',di tempo 
almeno essere soddisfatti, invece ora 
una|nube si presenta sui loro orrizzoiite. 
E la nube è rappresentata dal ilecreto 
•<JB settembre ]i)U7 del Ministro basato 
sul parere della Commissione consul­
tiva che è oomfiosta di consiglieri di 
Stalo, di Cassazione e d'Appello, d'un 
avvocato erariale, e di tre alti impie­
gati deli'&mministrazione civile dello 
Stato, non aiipsrteiièiiti al Ministero 
jlella P. l.,e ciò naturalmente... perchè 
sieno più competenti. 

Premetto : non ooiìosco il Del Re; 
ma, dalle sue avventutie me lo^imma-
gino. Oli episodi, di, raiivOltò non io 
intaccano perchè Ispatfore e Provvedi­
tore vanno a gara per trovargli un 
posto migliore, né lo Intacca il licen­
ziamento d'Arta poiché per lui, e con 
lui facendo causa comune, si dimette 
quell'assessore alla pubblica Istruzione., 

L'art, lo del Testo Unico invocato 
dalia menzionata (jommissione Consul­
tiva, permette infatti al Coiijuho di 11-
oanziara un maestro per rjigioni di 
dsttiche, in termine del triennio di 
prova, previo parere conforme del 
R. Provveditore. Nella fattispecie c'è 
stato in precedenza alla deliberazione 
consigliare quel parere motivato che 
la legge pretende? Non lo so, né mi 
curo di assoda'rlo ; il maestro se sì 
crede leso nei propri diritti, ha una 
procedura da seguire detei-minata dalla 

È' strano però il fatto che un'am­
ministrazione comunale si accorga, 
allo scoccare del triennio, dopo del, 
quale la nomina diventa stàbile, che 
uii insegnante sia insufficiente didatti-

, camsnte. Capirete tutti subito il danno 
gravissimo avvenuto; le lèggi nostre 
scol(istiohe vogliono l'aVvincendamento 
dei maestri nei corsi inferiori e supe­
rióri dell'istruzione primària. La legge 
slessa stabilisce per i comuni, tipo 
Aria, che l'obbligalorielà deli'istru­
zione si estenda al corso iiiferior-e che 

'àura appunto tré anivi. 
,, Dunque per causa diretta dell'insi-
piépza didattica del maestro Del Re, 
'e; 'indirettamente, per la mancante 
oculatezza, ch'erìj doverosa, delle au­
torità scolastiche comunali ' e governa­
tive, noi og^i abbiamo tutta intera 
una generazione di quel vaghissimo 
paese rovinata, poiché naturalmente 
nulla avranno potuto imparare, per il 
triennio, i piccoli scolari che la legga 
obbliga alla frequenza della scuola, da 
un maestro ch'è ritenuto incapace al-, 
l'insegnamento. Ma aminetliaiào cbè 
la procedura sia stata seguita rigida­
mente, e allora Una delle due : o,> i 
programmi governativi sono differenti 
in Arta e in Arba, tanto da potersi 
raccomandare, anzi di più, nominare 
d'ufflcio costà, ohi era ritenuto inetto 
colà, 0 l'intellettualità e l'attitudine 
didattica del-maestro Del Re si sono 
sviluppate io modo ftilmineo sotto la 
prontissima vigilaiiza ed approvazione 
del R. Provveditore. 

Il decreto poi passa ad esaminare 
la questione della competenza, soste­
nendo che nel caso attuale, e trattan­
dosi, di liccnziaaiento per scadenza di 
termine il Consiglio Provinciale Sco­
lastico deve limitarsi ail esatuinare |e 
nel licenziamento stesso (lifeiib 'osser­
vate le norme voliite dalla legge a 

tutela appunto dei maestri, a che seia 
causa dipendente dà ragioni didattiche 
l'unico giudice valido è l i Provveditore, 
ohe basa naturalmente la sua Opinione 
sui rapporti dell'Ispettore. (1) 

L'affermazione è troppo assoluta, an­
che se data da un eminente corpo coiì-
sultivo Essa urta contro i dettami e-
plicltì della leggo, e contro lo stesso 
spirito che la inferma. Sta di fatto Che 
l'art. 10 dei Tosto Unico della legge 
sulle nomino e, licenziamenti, appro­
vata con li. Decreto 21 ottobre 1903, 
ommette il caso del licenziamento per 
scadenza di triennio; e per sole ra­
gioni didattiche per le quali ricliiode 
previamente un parere conforme del 
Provveditore. Ma l'art. 202 del poste­
riore regolamento l^gitigno 190-(, che 
naturalmente veline fatto per armoniz­
zare la legge nuova con le disposizioni 
dello vecchie rimaste in vigore, stabi­
lisce nettarnonte che lutle le delibera­
zioni comunali aventi per oggetto ma­
terie contemplato dalle leggi e dai 
regolamenti, scolastici .'!0«o soggette 
all'óippfovaxiom speciale del Consi-
glia p'minòial'e scolastico e non pos­
sono eseguirsi se prima non sia in-
lervenula questa arpprovazione. 

E ciò senza contare che il regola­
mento .sullo mansioni del Consiglio Pro 
vinciale Scolastico del .3 novèmbre 1877, 
mai che sappi» io, abrogato né modi­
ficato, non fa alcun cenno che al Prov­
veditore sia rilasciata'sifatta facoltà, 
ma anzi nell'art. 32'dice chiaramente 
essere il Consiglio Provinciale Scola­
stico .so(o giudice competente sui li­
cenziamenti dei maestri elementari. 
, :Ma comunque si guardi là questione, 

a me sembra che il supremo corpo 
consultivo presso il Ministero della 
P. 1, non si sia preoccupato 'd'Un ele­
mento di fatto che. ha un'importanza 
straordinaria. 

Quando Nasi propose la sua leggo 
e il Parlamento l'accolse, oggetto della 
comune preoccupazione era il cercare 
il mòdo di sottrarre i nòmadi pionieri 
della civiltà alle angherie, alle vessa­
zioni delle comunali amministrazioni. 

Ora secondo le norme più elemen­
tar i del diritto comune, che, appurilo 
per la loro elòmentarietà, trovano po­
sto nell'art. 3 delle disposizioni preli­
minari del Codice Civile,. riguardante 
la pubblicazione, interpretazione t> ap­
plicazione delle leggi, è detto chiara­
mente che quando sorga un dubbio 
sull'applicazione dello leggi, bisogna 
anzitutto tener conto dell'intenzione del 
legislatore. 

E di questa nel caso Del Re, la 
Commissione delle Controversie non ha 
tenuto affatto conto, poiché coU'inter-
pretazione data, snatura del tutto il 
concetto inspirante il legislatore il quale 
secondo essa avrebbe sottratti i mae­
stri alla tirannia dei molti, per affi­
darli all'arbitrio, o, per lo meno, al 
giudizio esclusivo, di un solo. 
, Di fronte ad una simile condizione 
di' còse, creatasi di fatto, un provve­
dimento s'impone, sia questo una re­
voca del decreto ministeriale, od una 
nuova disposizione di 'legge che chia­
risca, sanzionandola, la liberale disposi­
zione del precedente legistore. 

Ed a raggiungere l'intonto speriamo 
s' accinga con la consueta fermezza di 
propositi,la direzione dell'Unione Ma­
gistrale Nazionale. 

E. GlURUTI. 

(1) L'articolo era già scritto quaud» comparve 
sui n. 273 dei « Paese » la segtiento diotiiarii-
ziODO della Giunta Comunala di Arlja: 

"Noi Bottescrittl dobbiamo far presente aQzì-
tntto clka dai giornale «1 diritti delta Scuola» 
che ha iuce^ ;a Boma, n, 2 dei ad ottobre 
u. B., a pagina 12 della rabrit^ ; « pome si può 
essere licetiziaii >, avéado rilevato che il signor 
maestro Bel Ee Oiovaoni venne dichiarato i-
nettÌ3 ail'insegnsmento, prima clie egli glua-
gasseV chiedemmo al R. Pirovveditore agii studi 
di Udine la revoca del suo decreto di nomina. 

«Ma il,Hegio Funzionario;oiBorisse: 
« ìioa è alTatto vero che il Maestro 0. T)B\ 

Re sia stato dichiarato inetto all'insegnamento ; 
«aggiungendo che easo » fu licenziato,'«ove si 
trovava», solamente per scadenza di termine, e 
poteva, volendo, concorrere a tutti i posti va­
canti, avendo tutti i titoli e requisiti legali per 
faro la scuola, ;e non essendo colpito da nessun 
motivo d'indegnità, e che di conseguenza stando 
così le coso era impossibile revocare la nomina 
fatta». 

«So questo, come non possiamo sospettare, è 
verò,'come ha fatto li p. Provveditore a soato-
nere in seno al Conaigiio Provinciale Scolastico 
ed in seguito presso il Ministero, la sua Com-
peloaza dipendente esclusivamente dall'autorità 
sua assoluta io materia didattica, o confortando 
cosi PamministraKione di , Arta a procedere ad 
un illegale licenziamento? 

di pifiall'istrazionc primaria 
La « "Vita » dice che l'oni Rava ha 

ottenuto circa due milioni di aumento 
pel suo bilancio. 11 fondo destinato 
alle nuove scuole da aprire nel Mez­
zogiorno (la (ÌOO mila li™ è stato por­
tato, pel nuovo esoi'oizjo llnanzi.-irio, .-i 
un milione e 700 mila lire. 

L'assassìnio dell'ing.ToffolBtti 
davanti alla nostra Corte d'Assise 

nljnquo ' erano un 

(Seguilo udienm ani. del 15) 
Bucano aéiUBina 

oste «Al bacoaro» in'Pordenone, ri-
Corda che verso le 8 pom. del ,22 A-
prile ahlral-oniii nel suo esercìzio For-
niz e Meiié^hel i àuaii ordinarono del 
pane e del pesCo ò in circa tra quarti 
d'ora bovetterOOtì'7 mezzi litri di villo. 

Prcs, — Cluaiidb uscirono erano uh-
briaòhi? 

'Vesti). — Un po' brilli certamente, 
anzi ricordo che Fqrniz sbatté la spalla 
contro la portiera.'' 

Pres. — Chi pagi? 
Tèste. — Forniz. 
Presid. — E' vero'Forniz? 
Forniz. — Non stìmpra io, pagò àu-

elle Meneghol. ; ! 
11 teste iuflne dà buone informazioni 

del Forniz e a dohjanda del giurato 
Bortolotti (ciré vuol sapere che Con­
dotta' teneva àll'estelò) risponde ; forte 
lavoratore, attivo m- economico, ma 
Bon tròppo saldo di mente, 

Cita un fatto: pai- una semplice os­
servazione del capo.ìteastro„abbàndóljó 
il lavoro e so ne andò in un altro 
p.iese. '-' '••'"'i " 

Avv. Ciriani. — CKinque erano ub-
briàchi ó no il l'érniz e Meneghel 
quando uscirono dàlfa osteria ? 

Teste, f- Quando Sue individui, in 
mezz'ora» bevono 8 o 7 mezzi litri di 
bacoaro da 16 o 16 gradi non possono 
certo esser sinceri. I v 

Avv. Qiriani. — l|Bomraa il teste 
ai rimangia quanto|disso nella sua 
diposizione scritta I ŝ 

Teste. — La conf|Brmo ma quello 
che mi dimenticai ài dire allora lo 
dico adesso. •' 

Avv. Ciriani. 
po' ubbriachi.... j 

Bagaltln e ip ieppa 
liquorista lin 'Via OavÉir, ricorda che 
nella sera dal 83 Aplfe entrarono nel 
suo botteghino For«|! e Meneghel. 
Entrò prima, Meneghìl che comperò 
delle sigarette a ordi'p un quinto di 
grappa. Poi udì Fornii dire al Mene­
ghel «fa presto chej:#M qua». 

Prasid. — Cosa volevate dire Forniz? 
Forniz. — Mezz'or.'i prima ci era­

vamo presentati alle Carceri dove non 
ci ricevetlaro. Deoidammo dì costituirci 
ai Carabinieri e siccome in strada 
qualcuno aveva riconosciuto il Mene­
ghel, pensai di evitare ohe la folla si 
avvicinasse a noi e perciò, quantunque 
i Carabinieri non ci fossero, dissi al 
Meneghel «i xe qua» perchè egli si 
sbrigasse alla svelta. 

10 poi presi la 'Via del Forno vec­
chio, l'altt^o segui una via diversa e 
ci trovammo presso la Caserma del 
Carabinieri. 

Corazza Paolo 
lu Giovanni, cancelliere del Tribunale 
di Pordenone. 

Comincia col dire che è corrispon­
dente del Giornate di Udine e ricorda 
che una volta, durante lo sciopero, si 
rivolse per informazioni all'avv. Giu­
seppe Ellero il quale si rifiutò dicendo 
che avrebbe travisato i fatti. 

Egli invece ai mantenne sempre ob­
biettivo anche per la parte riguar­
dante gli, operai. 

11 teste non depone nulla d'impor­
tante se si eccettua il seguente parti­
colare. 

Un giorno egli veniva dalla stazione 
e nel Viale camminava un gruppo di 
operai scioperanti dal quale ad un 
tratto si staccò il Forniz, gli si avvi­
cinò dicendogli: sarà naeglio ohe lei 
non scriva niente, né in bene né in 
male sullo sciopero. 

Il Corazza osservò che egli era im­
parziale, tanto che il Baseotto si ri­
volse a lui per far correggere una 
inesattezza pubblicata dal Gazseltino. 

Pubb. Minisi. Lei é ancora corri­
spondente del Giornale di Udine ì 

Teste. — Scrivo qualche cosa. 
Avv. Ciriani. — Scrisse lei notizie 

durante l'istruttoria? 
Presid. — E' una domanda che non 

posso rivolgere al teste, perchè lei, 
avvocato, sa benissimo che nulla do­
vrebbero scrivere o pubblicare du­
rante un'istruttoria i giornalisti. 

Pasini Lucio 
manovale da muratore. 

Presid. — P'oste arrestalo quando 
avvenne l'omiciilio del Tofl'oletti? 

Teste. — Si, nel domani del fatto. 
Presid. — Raccontate. 
Teste. —• Fa una breve relazione 

sull'assemblea del 22 Aprile alla quale 
egli pure presa parte, allontanandosi 
però subito dopo finita. 

Versole 6 circa delia .sera andai 
all'osterìa Ortis a por la strada trovai 
Missana e-Civran ai quali chiesi dova 
andassero, fissi mi invitarono aibn-e, 
anzi Miss;jM:t disso; ciò Civran, bevi 
anca ti un goto. 

Bevemmo tutti assieme, nell'osteria 
c'erano anche Meneghel e Forniz ohe 
spesso andavano sulla porta. Io poi 
ma ne andai a casa, dopo aver bevuto 
un altro bicchiere al Magazzino Coo­
perativo. . : , . ! ,, 

Verso lo 10 della sera vi fu qual­
cuno a casa mia a chiedere del .For­
niz, ma non fu, naturalmonte trovato,.; 
Nel domani mattina soltanto io seppi 
dall'aggressione e rimasi :mortifIcato. 

Presid. — Nella sera precedente non 
vi dissero Civran e Missana o gli altri 
ohe intenzioni avevano?. 

Teste: — No,' nessuno ha parlalo. 
Presid, — Quando li vedevate a 

girare non pensaste a nulla? 
Teste. — Immaginai che attendes-

.sero qualche loro compagno.":, 
AvV; Policreti. — Seppe n>al che 

in-casa Missana si teiiassaro delle riu? 
nioni ? 

Teste. — Mai. 
A domanda dell'avv. Levi il teste 

non ricorda di aver dello at Giudica 
che nelle riunioni fosse stato pronun­
cialo il grido (li morte. 
Il pfasldeole dalla Laga Huratorl 

Baseotto Luigi fti Antonio da Porr 
denone. 

Pras. —• Voi l'oste arrostato, per 
quanti giorni ? 

Teste. — Per IO giorni. 
Pres. — Raccontate. 
Teste. — Nella sera del 21 aprilo 

fui arrestalo senza elle ne conoscessi 
il motivo, e condotto in Caserma. Du­
rante la strada, i carabinieri mi dis­
sero che Forniz e Meneghel avevano 
sparato contro l'ing. Toff'olelti. Natu­
ralmente rimasi sbalordito. 

In febbraio, i muratori, rilevanilo che 
le paghe erano assai bassai, pensa­
rono di chiedere un miglioramento. 

In latti venne da Torino Felice (Jua-
glino, segretario della L'ederazione 
etiile che riconobbe giuste le domande 
iioslre. 

A domanda del Presidente spiega 
come funzioni la Federazione e lo scopo 
per cui è istituita. Ad..«gs^.i muratori 
versano 20 centesimi per settimana, 
10 i manovali. 

Scoppiato lo sciopero, la Federazione 
mando aiuti, ma naturalmente non ba­
stavano por tutte le esigenze. 

Intanto furono intavolate delle trat­
tative di componimento, ma con poco 
buon esito. 

Il Baseotto viene cosi al giorno 22 
aprile. 

Andò all'assemblea in Sala Tolfolon 
dove i convenuti erano alquanto acoi­
tati, e comunicò loro che la autorità 
stavano occupandosi seriamente per 
comporre lo sciopero. 

Esclude che siano stale emesse delle 
grida di morte!, ricorda solo che San-
tiu Cesare ebbe a dire che sta bene 
far pratiche e lasciare l'incarico all'au­
torità, ma soggiunse che le pratiche 
sono lunghe e che i bambini vogliono 
da mangiare. 

Il Santin proposa lo sciopero gene­
rale e ohe subito si facesse una dimo­
strazione per la vie di Pordenone. 

Io —• dice il teste — mi opposi e 
dichiarai di voler rassegnare le mie 
dimissioni. 

Pres. — E' vero Santin? 
Santin.— Tutto non è vero. Non 

proposi di fare una dimostrazione, solo 
dissi che non accetl^yo le dimissioni 
di Baseotto perchè lui aveva guidato 
10 sciopero e lui doveva finirlo. 

Baseotto, continuando, dice che nella 
mattina del 22 aprile il Forniz, all'as­
semblea, chiese la parola; egli gliela; 
concesse e l'interpellante comunicò di 
aver appreso dal Faleschini che men-
tre il De Finetti era proclive ad accor­
dare l'aumento richiesto dagli operai, 
r ing. 'l'offoletti si dimostrò contrario 
dicendo ; è meglio non cedere, perchè 
quando non avranno da mangiare né 
da poter dar da mangiare ai loro figli 
finiranno per cedere. 

Pres. — E' vero Forniz ? 
Forniz. — Queste parole sono vere, 

ma non è vero che io le abbia dotte 
nella raattiria del 22 aprile, ma nel 
sabato precedente e cioè il giorno 10. 

Avv. Policreti, — Sa il teste chi 
pagava i sussidi agli scioperanti? 

Baseotto. Missana e Pittoii Luigi. 
K' mezzogiorno passato e l'udienza 

viene sospesa. 
(Udienza pomeridiana) 

.Mie 14,15 entra la Corte. 
Pilbblico sempre affollatissimo, la 

curiosità per questo processo va sem­
pre più aumentando. 

11 teste oculare dall'asgrasalona 
Felel Giacomo di Pietro detto Mot, 

,è il teste richiesto dal capo giuralo 
signor Kubazzor. 

Pres. —• Vi si domanda se nel gior­
no 32 di quest'anno vi siato trovato 

sulla strada provinciale, .nel momento 
in cui avveniva il ferimento. dell'ing. 
Toffolettl. : ., i 

Testé. ~^ In.quel giorno alle,4»,aB-
,dai allo stabilimento a trovai MarcQDii 
e lo invitai a unirsi a, me .nella stéssa, 
sera ;per andar a trattare per una 
cénetta ohe si doveva fare ffa noi il 
èiorno di S.i Marco, : , , 

Verso le,.7,30 tornai',allo Stabili- , 
mento proprio nal momento in cui u-
stìivarib l'ing. Toffoletti, e il Marconi. . 
Nello stesso punto vidi .Fqruiz e,Me-, 
iiégHel. (Joest'ultimo.slavfl.dftlla parte , 
dello Stabilimento, Forniz dall'altrolato,. 

Quando lUrono vicini alì'ingenere, ed i 
al Marcoi)i< vidi i, due ohe, spararow, 
tré colpi .addosso, all'ingegnere cho-
cadde subito a,terra. 

Il Tòfroletli cercò di rialzarsi, ma 
allora vidi nuovamente che.tutti due, 
gli àg'gressori spararono altri due 
cblpi, sempre in direzione del ppvpro 
ingegnere. 

Vidi allora il Marconi ohe si av(«i-
zava, aia nel, tempo atosso consta!»] 
che Forniz si mise a correre d'csndo 

•al-suo compagno,; Toni,coirri,,oorifil, 
S fuggiróno per, la, strada, delia fie-
devole. ' . ,,,., ' . , „ , , ,, 

Questo fatto mi fece naturalmente 
molto spavento, pure, .paiisai,, di, cor-
rera'in aiutò deirlngegnert?,,ma prima 
di me giunsero due ferroviari prove-, 
nienti dall'osteria Ortis., .,. , . . , , , , . 

Giunti vicino al caduto lo riàlzàthmò',' 
l'ingegnere disse d'esSéré slato Colpito 
al torace e si portò poi una mano al 
basso ventre. 

, I due ferrovieri lo accompagnarono • 
all'Ospitale,'io tornai nell'òstena dove 
raccontai il fatto. 
, Presid. — Non 'Udiste ' che v due 
prima di sparare avessero proniin-
ciato qualche parola? : < ,, , 

Teste — Non ho, sentito luilla. 
Presid. — Non vedeste l'ingegnere 

a fare un gesto al Forniz e Meneghel 
come volesse dire ; Io ? io non c'entro ? 

Teste' — iMon osservai alcun atto. 
ir teste viene posto in libertà defini­

tivamente quantunque, l'avv., Ciriani, 
chieda ìa parola. 

Ancora Baaabtio 
Si richiama il Presidente della Lega, 

dai Muratori. 
. p . M Voi Baseotto siete stato 
arrestato a poi prosciolto. Ora vi do­
mando una circostanza sulla; quale do­
vete dire tutta la verità perchè voi 
siete un teste libero e questa circo­
stanza per me è importante. 

Dunque: quattro 0 cinque giorni 
prima dai delitto, vi sareste trovato 
eoo Missana Santin e Pitton? -

Baseotto — Non mi ricordo. 
Forniz precisa i particolari del fatto 

ma il teste ripete che non si ricorda. 
Pres — Non vi ricordate della lettera 

giunta dalla Federazione con 250 lire') 
E non sarebbe giunta proprio in quella 
sera in cui vi sareste trovato con Mis­
sana e gli altri ? 

Teste Baseotto. — So della lettera 
coi denari che ordinai al Missana di 
depositare alla Posta. 1 denari invece 
rimasero in mano del Missana. 

Presidente. — Quelle 250 lir e erano 
composte di 5 biglietti da 50 lire ? 

Teste. - Non ho visto il danaro, so 
solo che erano complessivamente '̂ 50 
lire. 

Giurato Bortolotti. — Nella mattina 
liei 22 il teste usci dall'assemblea as­
siemo alla folla oppure fu degli ultimi? 
E obi rimase in. sala? 

Baseotto. — Io avevo fretta e uscii 
insieme a tutti gli intarvenuti, ,,per 
conseguenza non so ohi rimase in sala. 

Avv. BiUia. — Alla seduta inter­
venne Santin Cesare ? 

Teste Baseotto. — Non posso dire. 
Ci saranno state 250 persone!... 

Fred. — Nemmeno Forniz o Mene­
ghel 0 qualche altro? 

Baseotto. — Saranno 'stati ma io' 
non posso saperlo con precisione.' 

Avv. Policreti. —A chi era-diretto 
il vaglia di 250 lire della Federazione? 

Teste — A Luigi Pitton, 
Avv. Policreti. — Quanti giorni 

prima dell'ordine ili reintegrare alla 
Posta ie 250 lire giunse la lettera ? 

Baseotto. — Circa 15 giorni prima. 
Avv. Policreti. — E nel frattempo 

furono distribuiti dei sussidi? 
Baseotto. - r Certainmle. 
Avv. Driussi. — Le • Commissioni 

con che criterio vennero composta ? 
Presidente — Dunque, voi Presidente 

della Lega... 
Teste; — C'era poi Santin Ruggero, 

Forniz, Fantuzzi, Pitton (forse) Mis­
sana, Civran... 

Civran. — Nossignore ! 
Presidente — Silenzio voi!..., 
Baseotto. — La, prima volta an­

darono dal DI! Fioetli, per trattare, 
Forniz e Meneghel ma non furono ri­
cevuti. 

Allora andai io con Santin e Fan­
tuzzi a Torre e siamo stati ricevuti. 

Fantuzzi. — Vorrei cho (•hiedesise al 
i Baseotto se quando venne fattala prò-
, posta di andar poi paese a fare una 
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dimostrazione, io aro favorevole o con-
tralcio. 

Baseotto. — Fantuzsi era contrarisai-

IL PAESE 

quest'ultimo anzi; d i c 4 v ' i ^ f ' ^ o n d w 4 , t ó Ì o & per gìì operai e quando .mi si 
una griglia in ogi\ì spia deil»-'flnejlfa j disse ohe egli contrariava le domande 

[• pj^afOlgileUi. , / " 

'•,n:r Hgaawsj". 

,Oivran. — Quando il testa si trovava 
sui piazzale ai ricorda, di avermi ve-

"Htfto giungerò da Torrei 
Baseotto. — Non mi ricordo, 

• 'Avv. l)riussi. — All'adunanza delle 
4 pom. dei 32 Aprile, ohi c'era., dogli 
odierni aòousali? 

Baseotto. — Oome faccio a sapore 
ohi c'era sopra 280 persone presenti? 
'-Avv, Billia. — Quando nel 33 mar­
zo venne proclamato lo sciopero, ri­
corda il teste che Santin era contrario? 

Baseotto. — Bra lui del parere degli 
^Itrì. 

Presìd. — Sembra perù che al San­
tin che era contrario voi abbiate ri­
sposto ohe invece lo sciopero bisognava 
farlo, 
. Santin. — Scatta e insiste nel dire 

ohe anzi «i quel giorno egli tornò sul­
l'armatura 0 dall'alto tìsclataò: anche 
tó venite a ohiamarrai) io non abban­
donerò il lavoro, • ' 
, Avv. Oristofoli. —• Quando all'assem­
blea del sabato 19 aprile Foniiz portò 
quella tale notili» circa il TotVoletti, 
vi ftirono delle grida? ' ' 
.. Baseotto.'— Io non udii grida. 

Avv. Oristofoli— Allora ' chiedo la 
lettura del verbale scritto dove c'è qual­
che cosa di ben diverso. 

Infatti, nel verbale, è detto che fu 
il'l'orniz a'recare all'assemblea la no­
tizia dell'opposizione del Totìoletti al­
l'aumento di salario chiesto dai osura-
tori e che tale notizia provocò un bao-
i^no indiavolato e furono emesse grida 
iiV^i)ìorte! ' 
"Baseotto. — Possono essere state e-

messe delle grida simili, io però nort 
le ho udite. 
; Zampironi Ermenaglldo 
St 5apo delle Carceri di Udine è chiamalo 
a deporre sul contegno degli accusati 
durante il tempo della loro detenzione, 
»s'll P. M. spiega che ha introdotto 
Questo teste nei riguardi di quella let­
tera che venne trovata nel 2U ottobre 
moim nel cortile deUe (Jarcori. 
„. ..: Un Incldanta 

• Questo fatto provoca un incidente da 
parte del difensore del Forniz, il quale 
detta a verbale quanto segue: 
; «L'avv. Cinanl dichiara che mentre 
il Ki M. esponeva il nuovo capitolo di 
prova su i.ui la difesa Forniz ha solle-
v'atolbrmaie incidente, il testimonio era 
in sala in condizioni di dover tutto sen­
tire,». 
,, I1;,P. M. fa un contro —' incidente e 

vuole che la Corte prima decida sull'in­
cidente della difesa che egli ritiene in­
fondato. 
ivLa P. C. osserva che la ditesa ri­

leva'.che le circostanze sulle quali ó 
chiamato il teste sono divorse da quelle 
segnate nel capitolo di prova, e con­
clude di non trovarsi d'accordo né col 
P, M. né colla difesa; d'accordo invece 
è col Presidente e cioè che si debba 
sentire il teste su tutto quanto rifletto 
il contegno degli accusati in Carcere. 

.Ciriani — Insiste, gli altri difensori 
si'rimettono alla Corte 

P. M. — Vorrei che il difensore 
Ciriani dettasse a verbale la sua op 
posizione. 

Avv, Ciriani — Veramente ora iu 
non mi oppongo, mi opponevo prima,. 

•Presid. — Allora lei vorrebbe il 
rinvio della causa slne die'! , 

Avv. Ciriani — Oh, non ho mai fatto 
di|questi scherzi, io... 

Avv, CrislofoU — Ecco, per levarci 
da questo ginepraio.. 

Avv. Levi. - Oh, ginepraio??! 
Avv. Oristofoli... — Si legga quanto 

è stato scritto a verbale. 
IL-Cancelliere legge. 
Era avvocati e Presidente avviene 

ancora uno scambio, vivace di consi-' 
derazioni quindi la Corte si ritira per 
deliberare. 

>' L'ordinanza 
Dopo esser rimasta ritirata per lo 

minuti, alle 3,30 la Corte rientra e 
pronuncia ordinanza colla quale re­
spinge l'incidente sollevato dalla di le­
sa di Antonio Forniz. 

Avv. Ciriani, protesta. 
SI ritorna al Zamplron 

Pres. — il 25 ottobre avete trovato 
nel cortile delle carceri qualche cosa ? 

Teste. — Si Sptio la finestra della 
cella di Meneghei trovai un plichetto 
di carte legate col Ilio, in cui c'erano 
degli scritti che consegnai al Capo 
guardia e questi al Procuratore del Ite. 

Pres. — Il Meneghol era in cella da 
solo 0 in compagnia d'altri ! 

I blgilsHInl dei Carcara 
Teste. — Da solo, nella cella N. 5 

a pian terreno 
Pres. — E aopra? 
Teste. — La cella N, 10 in cui stava 

Missana. 
Mìg^ana. —'.Non è vero, io sono al 

N. le, al N. 10 o'ò Civran. 
Il Cancelliere leggo stentatamente il 

bigliettino che il Meneghei dirigeva, 
M crede, a Forniz. Vi sono delle frasi 
(Il raccomandazione perchè si dica al 
laocesso che Santin era ubbriaco. 

Pres. Dunque Meneghei, l'avete si;rit-
lu voi quel biglietto? 

Meneghei. — Non ' ho mai scritto 
biglietti di sorta. 

Pres. ISsseiido scritto : «caro Toni» è 
pj-uliabilu 0 ohe voi lo'abbiate .indiriz'' 
zato a Forniz o questi a voi. 

Givraii, Santin o Misaana negano 
d'iivi'r irritto o ricevuto quel biglietto,-

è impossibile far 
Il toste non 6 di q'àeitSJiiàtètB 
Meneghei. — Si chieda ai'tèste ohe 

contegno abbiamo noi tòntilq, in Cnrcete. 
Zimpiron. — Contegno'''buono, non 

diedero motivo di lagnanze. 
Avv. Billia. — Consta al teste ohe' 

Forniz ebbe a dichiarata ai guardiani 
di voler scaricare tutta là colpa su 
altri per esser ini .meno aggravato ? 
Per esempio la guardia Peggiolini non 
ebbe a riferirgli tutto qno.ito ? 

"Teste, — Siccome sono un giovane 
che io mi piace di l'are il mio dovere 
ilarità) COSI non perdo tempo in cieiei 
coi detenuti. 

Il Capo dallo Carcarl 
Gastaldallo Antonio, Capo delle Car­

ceri giudiziarie di Udine, depone ohe 
sul conto degli accusati mai ebbe mo­
tivo di lagnarsi 

Nessun agente'gli riferi espressioni 
od altro «he i detenuti avessero pro­
nunciato. 

Ricorda i higliolti rinvenuti dal 
Zampiron, ohe parvero dirotti dal Me­
neghei al Foì-niz, in cui si dicova in 
complessa dì dar addosso al .Santin 

Avv. BilUa. — Desidero che venga 
fatta ai feste la domamda che feci al 
Zampiron. 

Teste. — Non mi consta che Forniz 
dichiarasse di scaricare la sua respon­
sabilità su tutti gli altri, 

lln toste ammalalo 
Dovrebbe entrare il teste Ezio Dott. 

Sootton delegato di P. S. a Pordenone, 
ma'il Canceiliero legge un cerlincilri 
medico dal quale risulta ch'esso si 
trova amm.ilato di catarro-laringeo. 

Avv, Ciriani. — E' a letto il teste? 
Perchè non vi rindncìo. Anch'io ho il 
catarro.laringeo. 

Presid • — Scriveremo ancora per 
pregarlo ;di far il possibile di presen 
tarsi. 

Pubbiiiìo Minisi, (all'avo. Oir/ani) : 
Sentiamoi intanto altri testi, per sbri­
gare lavoro; intanto verrii luicho il 
SHo collega in catarro!... (ilarità). 

L'avvocato Cavarzoranl 
cav. Gio Batta d'anni -18 dì -Saoile, 
depone che dello .sciopero di quost'aiiiio 
non sa (jroprio nulla, soltanto che il 
Commissario di Pordenone gli ebbe a 
raccomandare di trovare a Sacile oc­
cupazione per una cinquantina di o-
perai, in vista dei lavori por il Di-
stretto. 

Egli se ne occupò infetti e con buon 
eaito, ma gli operai poi, non sa per­
chè, non vennero. 

Riguardo agli scioperi di cotonificio 
dice che ìm complesso di circostan-zs 
eccitarono gli animi, 'ma lo sclopem 
era strettamente econoiuico. — Noi 
mar'/.o 1000 era stata l'atta la serrata 
degli stabilimenti Amm-m di Pordeno­
ne e la Ditta giustidcava questa deci­
sione col eire che scioperando gli ope­
rai di Torre veniva a mancare la ma­
teria prima. 

Descrive lo fasi di questo sciopero o 
dice che quando la Ditta chiuso lo 
Stabilimento, tutte le persone, di qua­
lunque partito, insorsero protestando 
contro il contegno della Ditta stessa. 

Il testimonio nota che perfino la 
stampa conservatrice — cita il Ta-
gliameiiln — si schierò dalla parte 
degli operai. 

Fu apTta una sottoscrizione ciie 
fruttò una non imlilferentp cifra. E 
sottoscrissero persone d'ogni partito ; 
cita il cardinale Callegari, un consi­
gliere d'Appelli) e tanti e fanti altri. 

Lo sciopero dui. La Ditta manteimo 
le sue pretese e cioè l'allontanamento 
di tre 0 quattro operai i quali furono 
poi compensati con una certa soriima 

il Sindaco di Pordenone 
Entra l'on. Galeazzi avv, L, Dome­

nico, Sindaco, di Pordenone, nato a 
Chions. 

11 Presidente gli chiede se, come 
Sindaco ebbe ad interessarsi delle sorti 
dello sciopero dei muratori. 

Il teste dice che fu uominata una 
Commissione di scioperanti ohe egli 
convocò unitamente a tutti i oapima-
stri ed impl-esari. 

Gli parve di esser giunto sulla via 
conciliativn, questo dopo molle seduie. 

Nel sabato del 19 aprile egli andò 
a Ohions cimtento di aver visto che 
18 impresari avevano completamente 
aderito. Seppe che nel lunedi sarebbe 
giunto il De Finetti il quale — a 
quanto diceva il Commissario — a-
vrebbe pure aderito. 

Ma nel lunedi sera, a Uliions, gli 
giuse la triste notizia dell'aggressione 
dell'ing. Toffoletti. 

Prese un cavallo e vilornò a Porde­
none dove apprese Iu condizizioni gra­
vissimo in cui si trovava il povero in­
gegnere. 

Può credere — dice il testo — 
quale dolore io abbia provato per 
tale latto (.si commuove). 

A richiesta del Presidente dico elio 
trattò : varie volto col Forniz come 
membro della Oommìssione dello scio­
pero e lo trovò un uomo che dava 
.serio affidamento di occuparsi per la 
oomposizione dello scioperol 

Della Qomniissione facevi parte an­
che il Meneghei ma tratta poche volte 
con lui, 
• Ppasid, —.Cosa ha sentito dire a fa 
vere o contro l'ingegnere? 

Toste. — Lo conubbi nello sciopero' 
.̂ lol lOOlì e lo, trovai buono, (iffiibile, a-

jlegii operai, mìp^tve cosa inverositnile. i 
.-.'/Anzi io procurai "con tutti di inai- f 
nuare la persuasione élia l'iiigonet'ft non 
era quella (shô  vaìli»a "dipinto; 
. Con tutto -'òiò tutti gli scioperanti 
non volevano erodere ed. insistevano 
"ohe fosse l'ingegnere la causa prima 
della resistenza della Ditta, 

Non posso, poi dire oome questa con­
vinzione contraria all'ing^riarasi fosse 
raditjata nell'animo degli operài. 

Avv. CiriaBl", — La vuce ohe l'ing. 
Toffoletti fosso contrario agli operai 
si il aparsa subito o negli ultimi giorni 
precedenti al fatto ? 

Testo ~ Non potrei dire con preci­
sione, certo molti giorni priinii del 
delitto. 

Presid. — Durante lo riunioni o 
trattative elio contegno aveva il Forniz? 

Tasto — liipeto che lo ritenevo se­
rio, mi dava alfidamento di saper 
toner calmi i suoi compagni. Certe 
volto però scattava, ma io, trattan­
dolo con dolcezza, riuscivo a calmarlo. 

A domanda dell'avv. Ciriani, l'avv. 
Galeazzi ammette che l capi-mastri 
tennero un contegno un pò" provocante, 
ina poi finirono col dover cedere. 

In quanto allo informazioni del Mia-
sana lo da ottime, cosi dei Sanlin Itug-
gero — del ft-atello f«aar6 nulla può 
dire — del Fantuzzi e degli altri, non 
conoscendoli non sa cosa dire, 

Avv. Criatofoli. — Da chi era pro­
pugnata la serrata del lUjO, disap­
provata da tutti 0 anche dall'iiig. Tof 
luletti ? 

Teste. —• Dal De Fiiietli. 

B0R6HESI0 GIUSEPPE 
.segretario della Federazione Edile 

Entra il teste Borghesio Giuseppe 
fu Sebastiano d'anni 4'1, domiciliato a 
Torino, segretario della Federazione 
Edilìzia 

Pres. — Voi avete due domande 
alle quali risponderete', quali orano 
le condizioni delle famiglio degli operai 
nello scorso febbraio a Pordenone, e 
se nell'animo dei scioperanti fosse en-
irata la convinzione che l'ing. Toffo­
letti intluisso sulla Ditta Amman per 
resistei'e alle domando degli operai. 

Teste. — Lo condizioni degli sciope­
ranti a Pordenone erano certo poco 
buone, tanto più che essi orano ap­
pena usciti dai disagi dell'inverno. 

La Federazione non poteva dare 
sussidi adeguati, di modo che fu pos­
sibile combinare per pochi operai — 
una cinquantina circa -- gli altri do­
vettero forzatamente scioperare in se­
guilo al rifluto dei proprietari di ao-
cordare l'aumento del salario.-

Quelli che andavano a 'lavorare si 
tassavano volontariamente di una data 
somma a benefìcio dei scioperanti. 

Presid. -— Qnanto spediva la Fede­
razione alla Lega di Pordenone? 

Teste. — Sccoiiilo. Certe settimane 
600, altre 800, al m.-issimo lire 1000 
per settimana. 

Presili. Quanto, preas'a poco, toccava 
giornalmentejagli scioperanti ? 

Teste. — A seconda delle condizioni 
delle loro famiglie, cioè 2 e anche 3 
lire al giorno. Lo scioporo era giusti­
ficalo e perciò gli operai bisognava 
sostenerli. 

Presid — Veniamo all'altra do­
manda. 

Teste — Ada seconda domanda e 
cioè se nell'animo degli scioperanti 
fosse entrata la convinzione ohe la 
causa della resistenza della Ditta di­
pendesse dall'ing. Toffoletti, il teste 
«sponde che alle riunioni alle quali 
egli presiedette — una quindicina 
circa — non udì mai esprimere pro­
positi men che corretti. 

Pres. — Uscivano particolari sul 
conto del Toffoletti? 

Teste. — Ceno : ai diceva che il Tof­
foletti andava in cerca di operai da 
sostituire agii scioperanti. 

Presid, — Per qual genere di la­
vori? 

Teste. Per piazzare i motori, lavoro 
che richiede l'ausiUo dei muratori. 

Presid. — Sapete voi che col primo 
di Luglio si dovevano aver pronti 
quei lavori indispensabili, in vista 
dell'andata in vigore della legge sul-
l'aboli'-'ionii del lavoro notturno e di 
quella sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli ? Che còsa portava come con­
seguenza questo lavoro? 

Teste. — Noi lo prevedevamo : il 
licen'ziamento di molti operai, e su 
ciò era la base della lotta. 

Noi però non trascurammo alcuna 
via per tentare l'accomodamento, e 
anzi l'u possibile cogli altri capi mastri 
-— 18 in .tutti, ad eccezione di certo 
Santin — concludere un contratto fir­
mato, davanti al Sindaco. 

Allora io mandai due Commissioni, 
una dallo Stah. Amman, una dal Co­
tonificio Veneziano. 

Ma non si degnarono uè di accet­
tare le Commissioni, nò di venire ad 
un accordo, ofl'rendo magari qualoh,; 
cosa di meno, né altro che ci lasciasse 
sperare in un componimento. 

Io ebbi la convinzione che il Coto­
nificio aspettasse la decisione della 
Ditta Amman ; intanto tornai dal 
Sindaco, redassi un memoriale dd/itU-
tivo e lo rimisi al segrelario Pitiou 
perchè lu quella sera stessa dovevo 
ritornare a Tonno. 

Pres, — Ebbe mano in questa fac­
cenda il Toffoletti? 

Teste, — Gli operai «uiitniuavano a 

dira ohfe l ' i ng toe re influiva snlle de­
cisioni della Ditta, dei resiti siccome 
il De Ftastti «ra superiore, è nàturalìiS 
ohe il Toffoletti non osasse partale., 
anche se in ohor suo Ibsso favorevole 
agli operai. ' ' ' , 
. Del resto il-contegno nostro era su­
periore a qualunque attacco : ci com­
portammo sempre clvllmonte tanto è 
varo cho dalia Federazione appena ap­
prese la grave notizia fu Inviato al 
Sindaco un telegramma di condo­
glianza ed io mi portai a Pordenone 
ad assistere ai (hnerale per dimostrare 
elle non avevamo alcuna relaziona col 
gravissimo delitto, commesso da duo 
insensati. 

Avv. Billia, — Nella 15 adunanze cir­
ca a cui il teste prcsoii'<;iò, conobbe For­
niz ê  Meneghei e può dire se fossero 
individui tóli da poter agire di loro ini­
ziativa 0 da subirò l'altrui volontà? 

Teste. —• Mi feci convìnto che questi 
duo uomini hanno una volontà propria 
0 quando io facevo qualche discorso 
in cui raccomandavo la calma essi ap­
provavano e sopra di loro facevo vivo 
affldamnnfo. 

Pres. — Però ossi - per loro spon­
tanea confessiono — hanno commesso 
quel brutto fatto! 

Testo. — Cosa vuole che le dica! lo 
partii da Pordenone il giorno 17 Aprile 
0 noli tornai che nel giovedì successivo 
al delitto 0 cioè il giorno dal fhnerafe. 

Pres — Lei naturalmente si sarà in­
formato del come andarono le cose. 

Teste. — Chiesi al Piton particolari 
del (atto e lui mi disse che ancora'era 
sbalordito .per quanto era avvenuto e 
asisei'i che se avesse saputo cose simili, 
avrebbe fatto di tutto per impedire un 
delitto. 

Avv. Polìcreti— A chi inviava il 
denaro la Federazione? 

Ttìsle. — Al segretario Pitton Luigi. 
Presid — C'ora però anche un cas­

siere. 
Toste. — Si, il Missana. 
Avv Policn-ti —Cosa può dire di lui? 
Teste. — Uuiiio serio, buono 
Presid. -— Fantuzzi, che contegno 

tenne* 
Teste. — lo l'ho scello per mandarlo 

a trattare col Cotonificio Veneziano ap­
punto perchè era serio e tranquillo, 
111 unione a Brosiii Giuseppe e Sist. 

Roaael Blovannl 
da Poideni'oo, 

Proa. — Conoscete Forni'Zf 
Testo. — Da piccolo in su perchè n-

bitava nella stessa Via S. Caterina dove 
abito io. Li trovai sempre colla tosta 
in aria come i osci (ilarità). 

Lavorò d i manovale, da attacca fili, 
fu in araeiialo a Triosto occ , 

Forniz. • - Prima di tutto fui da Gal­
vani a lavorare di stoviglie^ poi da 
Galvani lo alesso quale attacca fili, indi 
a Fiume, e poi in Provincia di Brescia 
in un Cotoniflcio, e poi ancora a Ve­
stono e finalmente in Val Soriana. 

Passai poi a Torino, sempre iu sta­
bilimenti di matura. Quindi andai sol­
dato per 18 mesi. 

Uscito dall'esercito andai a Triosle, 
quindi a Vienna, poi venni a Pordenone 
e là < un jioco mi fermai » 

Entrai in ferrovia e quindi, licenziato, 
tornai manovale. 

Teste, riprendendo il suo racconto, 
dice che un giorno il Forniz diede 
manifesti segni di alienazione mentale 
poiché usci di casa correndo e diri­
gendosi verso il Noncello dove aveva 
una piccola casella che egli affermava 
si bruciasse. Naturalmente ciò non 
era vero, 

Presid. — Era ubbriaco? 
Teste. — No 
In uno stato di a^ita'zione simile 

rimase per parecchi giorni. 
D'Ambros Maria dopono coma il 

precedente, che è suo marito, e ripete 
il particolare della casa che si bru­
ciava, naturalmente solo nella monte 
del Forniz. Conclude affermando che 
a Pordenone lo si chiamava il « mal 
Sornis ». 

Pres, — Quanti anni fa successe 
questo fatto? 

Teste, — Or sono -1 o 5 anni. 
Prof. Antonini, — Chiedo se dopo 

questo fatto i due tosti rimarcarono un 
cambiamento nel carattere del Forniz. 

Testi. — Nessun cambiamento 
Bomban Maria 

Presid. — Conoscete F'orniz e io a» 
veto veduto nel giorno 22 Aprile? 

Teste. — Si, verso le la.;-i0 sulla 
strada del Noncello, in compagnia del 
Meneghei. 

Pres. 7— Clio impressiono vi fbcero ? 
Teste. — Io andavo al lavoro e non 

badai più ohe tanto ad essi. Però mi 
parve che Forniz fosse bevuto. 

A domanda Ciriani si richiama il 
teste Dassiè il quale dice che conosco 
i'oate Maddalena Giovanni di Borgo 
Meduna la di cui moglie gli disse che 
Forniz e Meneghei erano stali a bere, 
nel giorno 22 Aprile, nel suo esercizio. 

Ciriani, — Quest'osteria è vicina a 
quella del Paccbiega? 

Teste, — E' a pochi passi, 
Sacllotto Romano 

fu Pietro d'anni 35, negoziante a Por­
denone. 

Pres. — Conoscete Missana Giovanni? 
Teste. — Si del quaie sono amico. Il 

Missana venne alle 3.30 pom. de! 22 
aprile per pregarmi di recarmi dal 
Cummisaario a recargli il memoriale 
che li Commissario stesso avrebbe do­
vuto portare alla Ditta Amman e al 
Cotonificio Veneziano. Mi disse elio 
sarebbe lornitu alia sera. . . 
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Infatti tornò da me e nii riferi che 
aveva parlato col atg. Stofani il quale 
anche al Commissario promise di tro­
varsi ne! martedì par la risposta al 
memoriale 

li Missana poi osservò ohe gli scio­
peranti erano un po' avviliti perchè 
mancavano denari per sussidi e disse 
che bisognava telegrafare alla Fode-
raaìone. 

.Nqi domani, martedi, diretta al Pìt-
tòtt ^nnsa una lettera cOnlenèhto 500 
lire, 

t*re8. - - Conosceste' il TofTòleltn 
Testo — Di vista soltanto ; so ohe 

lo dicevano buon lavoratore e buon 
uomo, non so nulla riguardo allo su» 
resistenze alle domande degli operai. 

P. M, — Lei — 0 non gliene faccio 
carico — che è uno dei socialisti pli'i 
in vista a Pordenone, può dirmi se 
nel suo negozio avessero luogo dei 
convegni ? 

Testo — Convegni no. Nel mio ne­
gozio vengono tutti, 

P, M. — Vennero mai Forniz, Me­
neghei, Santin? 

Tosto — .Saranno anche stati, 
A domanda dell'avv. Ciriani, il toste 

Saoilotto dico che un giorno venne nel 
suo negozio Missana con altri a dirgli 
ohe I crumiri, da Amman, si vanta­
vano di mangiare, bere e prendere -1 
lire al giorno! 

Marconi conferma, ma non sa nulla 
riguardo alia paga, 

Avv, Driussl ~ Andava Fantuzzi 
in negozio del Sacllotto? 

Teste — Non lo vidi mai, 
L'avv. Ciriani, dichiara a questo 

punto di rinunciare al testimonio Scot-
ton dott, Ezio. 

Dagan Vlncanxo 
di Pietro, da Pordenone. 

Pres — Cosa potute diro del Me­
neghei prima odopo della morte della 
moglie ? 

Testo — Da. i anni abile vicino al 
Meneghei e di lui non posib dire che 
bene. 

La moglie sua subì una lunga ma­
lattia Cd egli le prestò lo più assidue 
curo, 
, Durante lo sciopero dei muratori, 

gli operai orano agitati e dicevano che 
benché si mantenessero calmi e tran­
quilli, non venivano a capo di dulia. 

Non udì mai lamentarsi del contegno 
dell'ing. Tolfoletli, elio del resto era 
assai poco conosciuto. 

Sono le 18 30 e l'udienza è tolta-

X 
Udienza di quasta mattina 
Si incomincia alle 10.15. 
L'aula è affolalissima. 
Dìchiar.ata aperta l'udienza, il Pre­

dente avverto i giurali che se vogliono 
aver lìbero il lunedì, bisogna tenore 
udienza martedi ; e mercoledì sLire in 
udienza magari fino a mezzanotte. 

I giurati esprimono il desiderio di 
rimanere liberi lunedi e perciò reaua 
atabililo nel senso espresso dal Pres. 

Ultimi faallmoni 
Viene introdotto il teste Bortolin 

Giovanni il quale non dice nulla di 
nuovo 

Dà buone informazioni deil'accu.'jato 
Antonio Meneghei, 

.\rlico Fioravante, a domanda del 
Presidente che vuol sapore quale con­
tegno tenesse la Ditta Amman du­
rante lo sciopero, risponde di non sa­
perne gran che. Ricorda solo un par­
ticolare. 

Unlgiorno l'ingegnere Toffoletti, colla 
carrozza della Ditta Amman, si lecò 
dall' impresario Santin per informarsi 
sulle paghe che praticava agli operai 
da lui dipendenti. 

Dopo un breve colloquio, il Santin 
aombra ohe abbia chiesto all'ingegnere 
cosa pensava di faro la Ditta, ed il 
Toffoletti rispose : noi non cediamo 
perchè gli operai chiedono un po' 
troppo. 

Da buono informazioni del Meneghei. 
Forner Giovanni, gii operaio allo 

Stabilimento Amman, fornellista da un 
anno circa, quiiidi non si trovava presso 
quella Ditta quando s-iopplò lo sciopero. 

Ricorda che due ore prima del de­
litto parlò coi Missana al quale chiese 
se lo sciopero slava per combinarsi. 

Missana rispose di si ed agg-iunse 
che nel martedì avrebbe ceduto la 
Ditta Amman. 

II Miaaana poi andò verso casa. 
Presid. — Dove lo avete trovato il 

Missana? 
Teste. - In piazza XX Settembre, 
Presid. — Clic voci corsero riguardo 

all'uccisore dell'ing, Toffoletti? 
Teste, — Dopo il delitto si diceva da, 

tutti che l'ingegnere fosse slato am-, 
mazzate perche era andato a reclutare! 
dei crumiri », 

11 teste specìfica meglio, la frase: af­
ferma che si diceva; « non può esser 
stato altri che l'ingegnere a ricercare 
ì crumiri. 

Pellegrini Ernesta da Barco di Pra> 
visdomini è chiamata a dare informa, 
zioni sul Civran e sulla sua famiglia, 

Dice che il Civran fu assente per 
molti anni, si sposò all'estero — crede 
in Prussia — e ritornò a Pordenone 
colla moglie ed una bambina pren­
dendo domicilio in casa della madre, 

(Continua). 

casa civile fuori porta Aquiieja, Go­
mena 0 Cussignaccx), Non mono di 10' 
ambienli. Dirigere offerte al nostro, 
untelo d'Ainuiiniatraziono,' 
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ir.,PAESE 

La pazzia nell 'evoluzione del ia civiltà 
GII "spiritati,, HI ClanzBto 

In oocasioìte doli' inaugufazione del­
l'anno accademico a Iloma, l'illustro 
proi. tamburlini pronunoi6 un note­
volissimo discorso sulla pazzia, nell'e­
voluzione della civiltà. Ne diamo un 
largo sunto oonflldorata l'importanza 
dell'argonlento : 

Un problema che suscita gravi ti­
mori por l'avvenire dell' umanità 6 
l'aumento fatale della pazzia ohe si 
rivela in tutte lo parti del mondo, 
nelle nazioni pid civili-

In Italia il numero dei pazzi inter­
nati era di 12,000 nel 187^, al pro-
sontB supera i 40,000. 

In Francia e nell'AniOrioa del Nord 
da oinquant'anni circa il numero ne 
è quadruplicato 

Triplicato è nella Germania, dove 
nella sola Prussia, da un quarantennio 
iliiumero è divenuto 7 volte più grande. 

Se la pazzia aumentasse in queste 
proporzioni, in meno di tre secoli le 
suddette nazioni sarebbero popolale 
solamente da alienati. 

Per consenso quasi generalo, dice 
l'oratore, di questo impressionante au­
mento della pazzia è incolpato il pro­
gresso della civiltà. 

In verità cause inoHeplici, genei'ali 
e speciali, tengono il cervello umano 
in continua tensione ed effervescenza, 
lo aifaticano, lo stancano, lo esauri­
scono, lo predispóngono e lo condu­
cono allo squilibrio, al decadimento, 
alla dissoluzione ; ma poiché ogni pro­
blema va studiato da ogni suo lato, 
l'oi-atore si propone di esaminare l'atto 
di acoiisa contro la civiltà per vedere 
quali altri fattori scaturiscano e ai 
connettano al line di risolvere il pro­
blema capitale, e si pone questi quesiti ; 

1. Lo studio storico della evoluzione 
dello spirito umano, attraverso le fasi 
delle barbarie e degli albori e dello 
sviluppo della civilli, ci dimostra real­
mente una maggior frequenza dello 
aberrazioni mentali in relazione al pro­
gresso civile? 

2. Il confronto della esistenza e dif­
fusione dei casi di pazzia tra le odierne 
popolazioni barbare o meno incivilite 
eoa quelle più progredite, risela in 
queste ultime una maggioro morbilità 
psichica ì 

lì. Nello stesso sviluppo odierno della 
civiltà, abbiamo nelle statistiche dati 
sicuri per concluderò ad un reale au-
,mento della pazzi», o vi sono altre 
causo che possono spiegare l'accresci­
ménto impressionante delle cifro oho 
ne sarebbero rivolatrioi? 

In tepido, interessante riassunto, l'o­
ratore traccia la storia della follia 
dalle epoche più remote ai giorni no­
stri, e motte in rilievo come la pazzia 
abbia infierito in forma collettiva ed 
epidemica lino a ohe le menti sono 

• iriiàaste avvolte nelle tenebre del mi­
sticismo i e vi hanno contribuito l'as­
senza di cultura e di spirito di critica, 
la eccessiva suggestibilità, il fanatismo 
religioso prevalente ed eccitante le 
povere mentalità Ano alla allucina­
zione ed al delirio, ràsservlmento in­
tellettuale e morale dei più al ferreo 
giogo dei potenti, le credenze univer­
sali ai due principi cozzanti fra loro 
del Bene e del Male, personilloati in 
Dio e Satana con > tutta la coorte di 
spiriti maligni vaganti por la terra e 
capaci di impossessarsi dei corpi e 
delle anime e di dare potenza di or­
rendi malelloi ai malvagi. Questi i fat-
tcri principali che portavano le masse 
ad uno stato di depressione e squili­
brio psichico indebolendo la riflessione, 
eccitando la fantasia, sciogliendo ogni 
freno alle fantasmagorie religio'se e 
demoniache, che traevano alimento 
dalle slesse continue predicazioni della 
Chiesa sulle astuzie di Satana e sulla 
sua dominazione, e trovavano il ter­
reno, più adatto nelie comunità mona­
stiche, dove la rigidità e l'anemia della 
vita claustrale, l'esaltamento ascetico, 
l'assorbimento della ragione nella vita 
contemplativa, la sospensione continua 
dell'animo fra il cielo e l'inferno fo­
mentavano il sorgere e lo sviluppo di 
morbose couoezioni ed il loro contagio. 

Siccome tutto ciò era opera diabo­
lica e bisognava, libornre 1' umanità, 
la Chiesa, per lungo volger di tempo, 
sì fece favoritrice di veri sterminii e 
la inquisizione, dalle confessioni deli-

6 APPENDICE DEL «PAESE» 

Dalle memorie di uno scapolo 
- ( NOVELLA ) -

— No, no, chiamami Luce, Luce 
sémplicemente ~ anche lui mi chia­
mava cosi. Dammi por I' ultima volta 
l'illusione che sei ritornato e mi sei 
accanto e mi ami... 

Allora vaneggiai anch'io; — Non è 
un'illusione, Luce: io ti amo, io ti amo: 
non te l'hanno detto chiaramente i miei 
occhi, non te lo ha detto il mio pallore? 
Vedi, per te, perchè a te non piacevano, 
io non ho scritto più versi, io ho cer­
cato di migliorarmi., un'altra anima 
mi avevo data — lo so — e avvampai 
di sdegno e mi pareva d'odiarti. T'a­
doravo, t'adoravo. 

Lascia... quello non tornerà più — è 
certo — come, si può vivere per due 
anni lontano da te? Non ci pensare... 
io ti olirò il mio amore, io ti offro il 
jnic nome, la mia giovinezza, la mia 

ranti delle misere vittime in mezzo 
alle torture, traeva le prove palmari 
di una dottrina davvero non derivante 
dalla dolce paròla di Cristo tutta spi­
rante pace ed amore fra gli uomini, 
ma fatta di odio e di terrore, di ca­
stighi è di orrori infernali e provoca­
trice di stragi a maggior gloria della 
Chièsa e a confusione degli eretici a 
del demonio. 

E questo durò finché poco a poco 
si foce strada il concetto balenato già 
alla fine del secolo XVI che trattavasi 
di malattia ; e Silvio, e Willia ed altri 
lo prooìaoiarono, tanto oho il papa 
Giulio III (1623) cominciò a porre un 
freno agli arbitri ed alle stragi. Da 
allorc, forse per lo scemare delle per­
secuzioni, cominciò a diminuire la 
follia in forma collettiva ed epidemica, 
e col progredire della civiltà perdette 
il carattere ossessivo per assumere 
prima quello isterico, poi (XVUI e XIX 
secolo) altre formo rispocchiaiiti la 
trasformazione del pensiero umano a 
carattere politico e pseudo-scientifico. 

Dopo questa rapida sintesi storica 
l'oratore risponde al primo quesito con­
cludendo ohe la pazzia, la quale un 
tempo colpiva intere popolazioni, non 
fosse in passato più frequente di oggi, 
in cui tende sempre più a circonsori-
versi a fenomeni isolati, iudlviduali. 

—• Non possiamo ohe benedire, dice 
l'oratore, il progrosso della ragione 
che con le conquisto della scienza ha 
respinto sempre più lungi lo ultime 
trincee del misticismo, allargando o-
gnor più il dominio del Vero, ed ha 
spazzato per sempre gli orrori o le 
barbarie con cui l'Ignoranza in vesto 
di Oiuatizia inveiva contro tante sven­
ture. 

Al secondo quesito l'oratore risponde 
in baso ai dati che si posseggono sulla 
pazzia nelle attuali popolazioni bar-
bave 0 meno incivilite che tutto fa ri­
tenere che, dove ancora nulla o scarsa 
ò la penetrazione della civiltà, trovi 
più facile accesso la pazzia o sopra­
tutto più terreno proficuo a svolgersi 
in quello forme epidemiche che il sole 
della civiltà ovunque esso irradia, ha 
dileguato per sempre. 

Al terzo quesito risponde facendo 
notare che le cifre raccolto negli ul­
timi decenni nelle varie nazioni, danno 
soltanto il numero dei pazzi internati 
nei Manicomii, non quello complessivo 
dei malati ili mente nella intera po­
polazione. 

Molte poi .'sono le cause che possono 
spiegarci l'aumentato numero dei ma­
iali di mente, fra cui principalissima 
l'accresciuta senfiibililà sociale, l'au­
mentato interessamento e la protezione 
per ogni sorta di invalidità fisica o 
psichica, il trattamento più umano e 
le migliorate condizioni igieniche dei 
luoghi di cura, che assai accrescono 
la durata dalla vita dei ricoverati, la 
cessazione della sfiducia e del terrore 
che una volta si aveva per i Mani­
comii, la graduale scomparsa del pre­
giudizio che faceva nascondere la paz­
zia come fosse un marchio di disonore, 
che ha ceduto il campo al concetto che 
essa non è altro che una malattia come 
un'altra, e finalmente la stessa legi­
slazione, ohe tanto lia agevolalo l'in­
ternamento dei malati nel luoghi di 
cura-

Certo anche la vita sociale moderna, 
con le sue lotte, aspirazioni, disinganni, 
contribuisce non poco a minare il si­
stema nervoso, ma altre cause e più 
gravi vi contribuiscono e fra queste 
principalmente le toxi-infezioni (iutoa-
sicazione alcoolica, infezione oellioa e 
fra noi e nei paesi latini l'intossica­
zione pellagrosa) 

Ma il progresso della civiltà e della 
scienza farà per le malattie psichiche 
ciò che l'igiene moderna ha latto per 
la infezione e i contagi fisici, a oioò, 
spezzata con i pregiudizi e le super 
stioni la loro diffusione epidemica nelle 
masse, le inseguirà nelle cause che le 
mantengono e le diffondono negli in­
dividui. 

L'oratore qui ricorda l'Istituto inter­
nazionale fondato da un anno sotto 
l'alto patronato di S. M. il Re allo 
scopo di stabilire leggi sicure sulle 
cause e sulla profllasai della pazzia, 
leggi a cui dovranno uniformarsi l'i-

vita, e tu mi amerai un poco, mi ri-
cambierai questo delirio con un bacio, 
con una carezza, e saremo felici, felici, 
Luco mia.. 

Non avevo amata mai nessuna donna: 
la mia donna era una fantasia — ma 
ti vidi, ma tu mi guardasti, mi guar­
dasti, lo ricordo la prima notte al Club ! 
eri cosi bella! mi, guardasti tanto, lo 
ricordi, lo ricordi?... e non è delitto af­
fascinare cosi un uomo, non hai ri­
morso tu? non è una Ibllia la tua, il 
capriccio, la stranezza più crudele? Non 
hai saputo dunque comandare ai tuoi 
nervi? 

Parlavo convulso e cercai di calmarmi 
— Senti, cara, senti : lasciamo il 

passato — il passato è un sogno — 
mettiamoci una croce di sopra; par­
lerò oggi stesso a tuo padre - - sai, 
quante speranze m'aveva suscitato 
quel biglietto I — e tu sarai la mia 
regina, la moglietta mia bolla, la mia 
bambina bionda.... tutto sarai per me.... 
0 Luca adorata, lasciamo il passato. 

giene (laica e morale, la scienza e la 
pratica pedagogica ed una sana legi­
slazione sociale. 

E due grandi rimedi invoca l'ora­
tore, che saranno 11 portato della cre­
scente civiltà: «una riforma nella e-
«ducazione che valga a formare oa-
« ratterl saldi e ben preparati alle lolle 
« della vita — e una graduale traafor-
« mazione delle condizioni sociali » a 
cui ci avvia una ineluttabile legge di 
evoluzione, che accrescendo i I benes­
sere generalo, coordinando più equi 
rapporti fra le varie classi sociali, e-
levando in tutte il livello intellettuale 
e morale e sopratutto il sentimento 
della umana solidarietà, sopprime le 
cause più potenti di intossicazione e 
di infezione morale. 

~ E' questo il fine supremo della 
civiltà, concludo l'oratore, ohe nella 
lotta trionfale contro tutte le forze 
della natura che si oppongono al be­
nessere della Umanità, riuscirà vitto­
riosa anche nell'aspra battaglia contro 
tutti gli elementi ostili che tendono a 
disgregare ed infrangere quella sintesi 
sublime dell'Universo che è l'umano 
intelletto. 

Un appello alle Signore 
Il pauperismo è tal piaga sociale 

die Ci cade sotto gli occhi in tutti i 
giorni, in tutte le stagioni dell'anno. 
Però all'apparire dei primi freddi le 
sofferenze dei diseredati dalla fortuna 
s'intensificano perchè, se, durante la 
stagione clemente, mancava il pano, al 
venire del freddo vengono a mancare 
anche gl'indumenti indispensabili per 
ripararsi dall' inverno. 

Avete mai fatto a voi stesse, o si­
gnore, una domanda di questo genere : 

« — Como va che noi godiamo di 
tutte le raffinatezze del lusso, o per 
lo meno di tutte lo comodità che ci 
concedo la nostra privilegiata condi­
ziono economica, mentre la maggior 
parte della gente stenta a campare, ed 
altra, e molla manca dell'indispensabile 

Ecco; se siete evolute e ooscientP 
per dirla con termini cari al socialista' 
voi direte che la presento organizza' 
zione sociale è un' eredità del passato" 
eredità che toglieranno i tempi avve-i 
nire, e concluderete che intanto bisogna 
catechizzare, organizzare, istruire. 

Se siete religiose nell'usuale signifi­
cato della parola, direto che cosi ha 
disposto il buon Dio, e olio chi \Aii 
sottro in questa vita avrà un maggior 
premio nell'altra. 

Se siete egoiste e nuU'altro — il che 
non credo — direte che è inutile 
rompersi il capo a cercare soluzioni a 
problemi che non vanno, concluderete 
che il mondo ó sempre andato avanti 
cosi e che cosi andrà anche per l'av­
venire. 

Se poi siete buone, di quella bontà 
atiiva e ragionata che son certo non 
vi fa difetto, allora direte; 

« — Miseria vuol dire sofferenza, 
miseria vuol dire vizio, miseria vuol 
dire ignoranza. 

Noi nel nostro ambignle possiamo 
fare quello che di più nobile, di più 
utile far possa un essere umano per 
il proprio simile : possiamo togliere la 
miseria, e lo facciamo! 

E lo facciamo all' infuori d'ogni 
partito, all' infuori d'ogni confessione, 
soltanto e unicamente per togliere una 
sofferenza >. 

E però non basta sentire umana­
mente, non è sulllciente dimostrare col 
fatto di essera pronte a dare e senza 
misura, ma, bisogna anche, senza as­
surdi pudori, senza mal poste ritrosie 
avvicinare, toccar con mano, renderai 
precisa ragione delle miserie del nostro 
prossimo, e ciò per poterle convenien­
temente alleviare. 

E non basta ancora : il vostro modo 
di vedere, i vattri convincimenti li 
dovete trasmettere ed inculcare con 
lena continua ai figli, alle amiche, agli 
amici. E specialmente ai giovani, poiché 
sono questi gli eredi universali del 
nostro patrimonio anche in linea mo­
rale. 

Pensateci oggi, pensateci sempre, 
gentili signore : Se vi è una cosa al 
mondo che deve starci a cuore dopo 
la nostra famiglia è il nostro prossimo 
aofferente. 

San Giorgio della RicLJDveliìa, 
l. l. 

è un sogno. 
Si alzò di scatto, gli occhi lucenti, 

le labbra rosse come se il sangue vo­
lesse spicciarne fuori, i capelli scom­
posti ohe parea s'accendessero di strani 
rillessi di fiamme. 

II salottino si riempiva a poco a poco 
d'ombre, e in un angolo vicino al 
pianoforte erano già folte : ella si ri­
fugiò paurosa e io più non vidi che 
un' indistinta forma bianca e lo splen­
dore dei suoi occhi lucenti di febbre. 

— No, non è un sogno; io lo amo 
il mio passato come la cosa più cara 
e sacra ohe Iddio m'abbia concessa. 
Non parli un momento eh' io non oda 
la sua voce, non mi guardi a quel 
modo, per carità : io non posso rinun­
ziare al mio sogno, al mio amore, lo 
lo attendo lui, lo attenderò... io, vivrò 
solo per quest'amoro, per esso solo, e 
so la mia vita dovesse venir bruciata, 
distrutta da questa fiamma ardentis-
sima, benedetta sia la morte, e se la 
mia vita dovesse essere una lunga 

L'agricflltora e l'iniiflstria friolana 
a Coponaghen nal I S 0 8 ? 

Un nostro egregio amico e collabo­
ratore ohe vive fuori di Udine, ci segnala 
un articolo del Sole, che tratta del­
l'Esposizione italiana di Copenaghen 
del 1898. Lo scritto è un incitamento 
a partecipare a detta Esposizione ed 
interessa — come giustamente osserva 
il nostro collaboratore — «anche il 
nostro Friuli nelle sue .ìttività ngricole-
industriaii». Ad ogni modo noi lo pub­
blichiamo come modesta contribuzione 
alla propaganda per la riuscita del­
l'impresa, ideata e promossa col par­
ticolare intento di dare nuovo impulso 
agli scambi commerciali fra l'Italia e 
la Danimarca. 

Ecco l'articolo in parola : 
«E' noto ohe questa E.sposizione è 

stata ideata e va ad essere organiz­
zata dal R. Consolato d'Italia in Da­
nimarca. E aicoome i mercati della 
Danimarca si prestano all'introduzione 
di molti prodotti italiani cosi è da cre­
dere ohe non mancheranno i produttori 
e gì' industriali nostri a prendere parte 
alla nuova gara, 

« La Danimarca è paese in piena 
prosperità. La sua capitale,Copenaghen, 
che conta oltre '100,000 abitanti è una 
cospicua piazza di consumo. E' intorno 
a 900,000 lire circa l'esportazione di 
prodotti delle altre Nazioni d'Europa 
in Danimarca. Essa può essere accre­
sciuta e l'Italia può prendervi una 
parte più attiva. Fino ad oggi sono 
la Francia, la Germania e la Svizzera 
che più approfittano pei loro prodotti 
del mercato danese. 

« E già importante però la nostra e-
sportazione a Copenaghen di fiori e 
frutta. Appunto perchè Copenaghen è 
città ricca ed elegante e vi affluisce 
continuamente la popolazione più eletta 
delle altro città danesi, differenti no­
stri artìcoli di lusso, i manufatti d'ogni 
genere, lo seterie, le vetrerie, gli ar­
ticoli dello .'sport, le ceramiche artisti­
che ecc. non esclusi taluni prodotti a-
grarl e quelli delle nostre industrie 
chimiche, potrebbero trovarvi buona 
accoglienza 

« L'Esposizione sarà aperta nei mesi 
dì febbraio e marzo del prossimo anno. 

«Il Consolato d'Italia in Danimarca 
si è posto con vivo interessamento al­
l'opera perchè l'Esposizione ottenga il 
miglioro successo e promette di ado­
perarsi per richiamare su di essa e 
sui prodotti italiani la maggiore atten­
zione del consumo danese. 

« Le merci tutte destinate all'Esposi­
zione godono della franchigia danese 
e italiana. Il nostro Ministero delle fi­
nanze, con sua disposizione del ;?I ot­
tobre acorso, plaudendo all'iniziativa 
del K. Consolato d'Italia in Danimarca, 
autorizzava le Dogane del Regno a 
concedere, dando alle bollette un ter­
mine di validità fino a due mesi dopo 
la chiusura ufficiale dell'Esposizione, la 
temporanea esportazione alle merci ed 
oggetti destinati alla Mostra stessa. 

«Il R. Consolato d'Italia a Copena­
ghen ha stabilito un ufficio di Segre-
terlato in Milano, Vìa S. Gregorio, 33, 
presso il quale quanti possono avervi 
interesse potranno attìngere le più mi­
nute informazioni riguardanti la Espo­
sizione, la quale sarà disposta nel pa­
lazzo della Società Industriale dì Co­
penaghen». 

FRA LIBRI E RIVISTE 
Il Cattollolsmo rosso 

Con questo titolo Giuaeppo Prezzo-
lini pubblica mi libro (editore Riccardo 
Hìcciardi — Napoli) sulle origini e le 
lòrme della «crisi interiore del Catlo-
lioisrao». 

L'autore si è proposto di fare una 
esposiziono e una critica serena del 
Modernismo giovandosi non solo delle 
pubblicazioni e delle riviste c(mosciute, 
ma anche dì parecchi scritti anonimi 
e fuori commercio le cui notizie sono 
totalmente ignorate dal pubblico non 
iniziato. Il libro, dettato in forma sem­
plice, ordinato e preciso, documentato 
a ogni paragrafo, servirà da una parte 
a tener vive le discussioni fra i cat­
tolici, e dall'altra a illuminare quanti 
desiderano penetrare a fondo la que­
stione. 

Pfflvelta iiî asialrice X a i r S i ™ ! . ì t 
AmininislrazionQ del « Fa6s6 », (Jdine. 

agonìa, un perenne martìrio pure be­
nedetta la vita, e sempre benedetto lui, 
anche se non turni, se non mi ami 
più e sia felice con un'altra 

— E non è follia questa. Luce, 
Luce 

— No, non è follia per un amore 
spendere tutta la vita, o se è tale, di­
ciamola pure grande, sublime, divina 
follia. 

Ero affranto ; mi parea che la vampa 
altissima dì quella passione che l'ac­
cendeva tutta, m'entrasse in petto, nel 
cuore, per bruciarlo il mio povero 
cuore, bruciarlo e ridurlo in cenere. 
E allora, misurando in un istante di 
lucidità, che per suprema sventura 
anche nei momenti più terribili della 
vita non mancava mai, misurando al-
l<ira tutta la rovina della mìa anima, 
adesso che la speranza d'una testina 
bionda poggiata sul mio petto se ne 
fugfjiva via, e volavjino via tutti i sogni 
d'amore come le piume d'un nido al 
perfido schiaflb del vento, mi alzai 

Oichiarazione 
Nonosiante i replicati àvvertimanti 

da noi in questi giorni pubblicati, 
molti continuano a scrivere chieden­
doci se anche il nostro giornale alibia 
ceduta l'esclusiva por la pubblicità alla 
Spett. Ditta A. Mangani e 0. 

A riaparroio di corrispondenza ri-
apondìanb con la presente a tutti : le 
insersiioni per li Paeao si ricevono 
esclusimmenle all' Ufficio d'Amm. 
del nostro giornale, Via Prefettura è. 

L'Ammlnlstr&tore 

<i ÈTERNÌT^ 
Piastre in amianto cemento 

Il migliora matarlala 

per copdi di v i , oase e laiasiiii 
Rappresentanti per il Friuli 

Q TOMIMi a FIQLI - UOIME 
TELEFONO 48. 

lIEBw 
Fino a 200,000 capi di 

bestiame sono macollatì ogni 
anao dalla Couipagaia Liebig 
per fa preparazioao dell'iS-
STBATl'O DI CARNE. |,;S 

Antonio CossioMUdinefi 
VÌA PELUCOBRIE, 7 (vicino Pianz. S. Pietro M.) 

Unico doposlto di Asia dorala 
(per la vendita ai minuto) 

della premiata fabbrica Marco Bardusoo 
~ Cartoline — Metri bollati 

Cornici confezionatele da oonlezionarsi 
Abbonamenti a rate mensili da L. 3 

Due cornici spaciail 
ÌÌ2X73 con oleogratìo a scelta al prezzo di L. S4 

CORNICI CON SPECCHIO 
0 INGRANDIMENTO FOTOGRAFICO 

a prezzi eccezionali. 

i m 
per 

GESTANTI 8 PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dei prìnisri niellili ipedalislì dtlla hgmi 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SE6BETEZZA 

UDINE • Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3^24 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I M E 

P i a z z a M e r o a t o Nuovo 
Avendo rifornito completamente il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti e di 
assoluta novità; avverte la spettabile 
ejientela che puù praticare prazzl di 
masalma convanlonza. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Marcalovscclilo - UDINE 

EHM P ORIO 
M A C C H I N E D A G U O I R K 

Macchine per calze e maglie 

BIGICLEXXB 
Coperture camere d'aria — Aoceswr 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCiÀ" - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZEBIS 

•I- CAMBI E PAGAMENTI RATEALI -i-

calmo e superbo, e dissi fl-eddamente, 
a testa alta, due parole che caddero 
pesantemente nell'ombra della stanza: 
« Pazza civetta ! » 

Luce non si ribellò : il breve par­
lare audace l'aveva sfinita; però mi 
sì avvicinò dolcemente, mi condusse 
vicino al balcone, mi giurò che qua­
lunque cosa le dicessi sentiva di me­
ritarla, che tante volte s'era proposta 
di non guardarmi più, di fuggirmi 
non frequentando i teatri o rifiutan­
domi qualche ballo — e che poi al ri­
vedermi non so n'era sentito il co­
raggio, e come suggestionata tornava 
a guardarmi... a guardarmi e tre­
mare — pìccola vittima d'un ignoto 
destino ! 

— Perchè poi nessuna differenza, 
nessuna. 

Trasse dal collo un laccio d'oro o-
v'era attaccato un medaglione ; lo a-
pri : v'era una fotografletta e un qua­
dratino di carta ripiegato — Guarda, 
non sei tu, non sei tu, puoi negarlo!.. 



'l: IL PAESE 

Collegio dei Ragionieri 
della Provincia di Udine 

AlVIll.mo Sig. Cav. Leonardo lAtpali 
Presidente del Tribunale Civile e 
penale di Udine 
Formato il primo Albo, costituito il 

Collegio, ì ragionieri, i quali hanno 
visto con soddisfazione compiarsi un 
voto Cile da oltre venti anni ripetu­
tamente esprimevano nella loro Asso­
ciazioni, nei Congressi, nella stampa 
professionale, aitarjlono ora ohe la 
pratica applicazione dèlia legge rechi 
quei vantaggi ohe da essa ai ripro­
mettono. 

La legge, dalla discussione e dal 
voto parlamentare, non ó uscita rispon­
dente In tutto ai desideri della classe, 
l(ia è lecito sperare ohe una ragioné­
vole interpretazione consenta nell'ese-
gtìiHa di correggerne le insufflcenzo. 

I sottoscritti quindi credono sia loro 
permesso richiamare innanzitutto l'at­
tenzione della S. V, IH.ma su alcuno 
preciso disposizioni della Leggo e del 
R^olamento. 

L'Art. 17 del Regolamento prescrive; 
« Le autorità guidiziarie, ove non 

sianvi ragioni in contrario, aillderanno 
i vari incarichi in materia di ragio­
neria agli iscritti nel Collegio ». 

Non può sorgere, a parere ili questo 
Consiglio, dubbio alcuno circa la spedo 
degli incarichi in materia dì ragioneria, 
perchè lo stesso Regolamento nell'Art. 
aS si lerma in special modo a consi­
derare le flinzioni indicate dal li. De­
creto N. Q'ìi del 8 ottobre 1891 cosi 
distinte : 

Piani di contabilità per aziende pri­
vata 0 pubbliche. Liquidazioni volon­
tarie — Liquidazioni in caso di falli­
mento — Revisione delle scritture — 
Curatele ; 

Divisione di patrimoni - Progetti 
relativi — Piani di graduatorie giu­
diziali ; 

Perizie giudiziarie; 
Riordinamento di contabiliti arre­

trate e confuse; 
Revisione di conti ; 
alle, quali la pratica professionale 

, e la specie degli studi a cui si dedi­
cano i ragionieri, insegnano di aggiun­
gerne altre, quali ad esempio; 

Progetti per imprese commerciali, 
industriali ed agricole; 

Compilazione di inventari e bilanci; 
Piani per l'assunzione di prestiti ; 
Riforme di uffici amministrativi ; 

:, Sistemazione di patrimoni; 
Denijncie di suocesione e riparti di 

eredità ; 
Progètti di transazione; 
Concordati ; 
Arbitrati, motivati pareri, oorisulli 

per affari di indolo amministrativa e 
còtìtàbile. 

Prendendo per base i programmi 
degli Istituti Tecnici che rilasciano i 
diplooji, ed all'infuori dei loro studi, 
per•la^ pratica che i ragionieri com-
piopo'nei loro avariati uffici, per la 
specie degli affari a cui attendono 
quotidianamente, risulta ohiai-amente 
dimostrato che ninno più di essi può 
dare affidamento dì sapere bene e con 
perfetta conoscenza adempiere agli in­
carichi di tale natura. 

Il Legislattore ha voluto, finalmente, 
• riconoscerò con atto di giustizia a 

questi professionisti, l'esclusivo diritto 
di esercitare l'opera loro, però ha vo­
luto, coirinciso, « ove. non sianvi ra­
gioni in contrario », lasciare Ubera 
l'autorità giudiziaria di valersi anche 
dell'opera di ragionieri non iscritti nel 
Collegio, e con ciò affidare alla sapiente 
sagacia del magistrato là libertà di 
derogare, in casi speciali por ragioni 
di opportunità o per motivi di palese 
incompatibilità, dalla regola generale 
che è quella di affidare gli incarichi 
aòjira'elencati ai ragionieri iscritti nel 
Collegio, nel mentre esclude in via 
assoluta ohe essi possano essere di­
simpegnati .da altra classe di profes­
sionisti laureati o no. ' 

Cosi non si potrebbe dirsi fedelmente 
appUcata la legge professionale dei ra 
gionieri quando; fossero ammessi, in 

- via di regola, avvocati all'esercizio 
delle curatele di fallimenti, o fossero 
affidati piccoli fallimenti a non ragio­
nieri, o quando fossero ammesse in 
cause penali o civili perizie, o allegati 
agh ' atti delle cause stesse, perizie, 
motivati pareri, liquidazioni di conto 
od altri atti professionali compiuti da 
persone non iscritte nel Collegio. 

non c'è da perder la testa ? — E lei 
non l'aveva perduta, non l'aveva per­
duta... ci pensava troppo tardi a ri­
mediare, ma poi si può dire mai lardi 
un rimedio? 

Ella piangeva ; io vidi gli occhi belli 
colmi di lagrime, vidi le belle mani 
esangui tergere col fazzoletto queste 
lagrime c;h'eranodi rimorso, di vergo­
gna, di dolore, di passione e di pietà 
infine, di pietà per me e per... lei. 

La luce svaniva del tutto nel salot-
j.im elegante : i suoi capelli piò non 
oreggiavano, non scorsi più il paUore 
del suo volto, solo gli occhi io vedeva, 
gli occhi profondi che tra il velo delle 
lagrime non cessavano di guardarmi. 

— Vada via, vada via — e la voce 
aveva uno strano accento d'impero — 

• lainam'ma ritorna presto e mio padre 
non tarderà molto a rincasaro ; se 
sapessero!., vada via, vada via, — 

' Leafdi, la sua paròla di gentiluomo.... 
Le detti la mano; sempre, in qua-

E se fin d'ora quella che doveva es-1 
sere l'ecci'ziiine fu la regola, con danno 
evidente della nostra professione e della 
classe, opportunamente intervenne la 
nuova legge, la quale vuole nel suo 
primo articolo, che « solo ai ragionieri 
« isoritti sia riservato l'esercizio pub-
«blico della professione». 

Il Consiglio del Collegio non mette 
dubbio che la S. Vi Ill.ma voglia ac­
cogliere i voti espressi, facendo cosi 
opera efficace e giusta a vantaggio 
della classe doi ragionieri, nel mentre 
da parte sua nulla tralasc.ierà perchè 
aia ognor più apprezzata la loro opî va, 
che nei centri più evoluti indiislrial-
mente e commercialmente goilo già 
una ben maggiore e meritala reiiuta-
zione. 

Si fa un dovere comunicare .'dia 
S. V. lli.ma ohe il Consiglio del C(.l-
logio resta cosi costituito ; 

Marchesini prof. Giorgio, presidenti-
— Agnoli rag. Mario, segretario • 
Visentini rag. Quinto, tesoriere — De 
.agostini rag. Luigi, Piva rag. Fede­
rico, Segala rag. Ivo, Spezmtti r.ig. 
Luigi consiglieri. 

Con perfetta osservanza 
Udine, U novembre 11107. 

Pel Consiglio dftl Collegio 
11 Presidente; Prof. 0. Marchesini 

II Segretario : Rag. M. Aonoli 

Fatevi elettori 
Col l dicembre corrente anno è a-

perta la iscrizione nelle liste elettorali 
politiche, amministrative e commer­
ciali che 31 chiudo il 25 dolio in baso 
alla nuova disposiziono del R. Decreto 
l) giugno u. s. N. 29'1. 

Le doiùande ed i documenti annessi 
debbono essere presentati alla Segre­
teria comunale, ed il segretario ne ri-
lasoierà ricevuta all'atto di presenta; 
zione con indicazione dei documenti 
esibiti. 

Crediamo utile di portare a cono­
scenza che per disposizione del de­
creto sopracitato tutti i termini rela­
tivi alla nuova revisione od approva­
zione delle liste sono anteeipati di L'i 
giorni per cui le listo saranno defini­
tive, in luogo ohe a 15 Giugno, il 31 
maggio. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onDmastico 

Oggi, IO, s. Teodoro e domani, 17, 
s. Gregorio. 

Effemeride storica 
Ungheresi in Friuli. — 10 novem­

bre URI) ~ Scrive il Cleoni («Udine 
e Provincia», p. 43-44] che fu una 
ecresoenza e straripamento di tutti i 
fiumi friulani ed in particolare del 
Tagliamento». 

Scrivo un contemporaneo che dal 30 
ottobre al 10 novembre la pioggia fu 
continua, « vale a dire flnchò rima-
«aero nel Friuli 5 mila cavalli un-
« gheresi che il Patriarca Lodovico di 
«Todi aveva qui condotti per ricupe-
« rare coll'armi lo Stato Aquilejese 
«toltogli dai Veneziani undici anni 
« prima > (iChron. Spilimb.», Udine, 
1856. 

Nelle frequenti incursioni di truppe 
ungheresi di que' tempi sì ebbero in' 
provincia nostra notevoli arrivi di 
aniraali equini ungheresi che influirono 
assai nella creazione del tipo detto 
«razza Friulana», ormai semplice ri­
cordo de'la generazione che tramonta. 

Arbitrato. — 17 novembre 1440 — 
Frequenti esempi abbiamo sugli arbi­
trati che venivano a risolvere gravi 
ed intralciate questioni. 

11 17 novembre 4440 v'è un com­
promesso in,arbitri circa le differenze 
fra Artegnal Magnano e Billerio, per 
pascolare, tagliare, roncare su certa 
palude fra Longeriacco, Bueris o Ze-
gliacco, e circa la differenza fra Ar-
tegna. Magnano, Billerio i quali ultimi 
erano stati eccitati dagU Arteniesi a 
contribuire per la fabbrica della Chiesa 
d'Artegna allora in costruzione. 

Appariscono arbitri Daniele di Stras-
soldo, il D.r Giovanni di Moises e An-. 
Ionio di Belgrado. Fu sentenziato che 
la palude andava attribuita ai comuni 
di Magnano e di Billerio, ma che 
questi dovrebbero pagare una marca 
di soldi all'anno per esentarsi dalle 
contribuzioni alla fabbrica della chiesa 
di Artegna («Coli. .loppi», volume li, 
f. 144). 

lunque occasione, il veder piangere 
una donna m'ha commosso ed esaltalo: 
immaginarsi se lo lagrime di Maria. 
Fleris non dovevano darmi le ver­
tigini. 

— E dunque, addio Luce, mio a-
more perduto, io ti perdono, li amo 
e . ti benedico, fanciulla adorata, ti 
benedico... 

Sentii un istante le manine tremanti 
sul mio petto, poi sulle mani la bella 
testa scossa dai siaghiozzi, poi una 
furia di baci sul petto, sulle mani, 
sullo spalle, sul viso 

Non l'ho rivista più. 

FINE. 
S. R. 

UCI U a o l assicuraziùni giuviuotto 
soriUur.ile con bella calligrafla. Rivol­
gersi all'AiumiiiiBlrazione del giornale. 

Pordenone 
Suir allargamanlo dalla Boialna 

Kìceviamo : 
In una corrispondenza pubblicata su 

codesto foglio qualche giorno fa, accen­
nando all'antico progetto dell'ing. Ca-
vedalis, è stato detto che la sposa lutalo 
provista allora ammontava a L. 150,000 
circa. Mostrerò subito che ciò è molto, 
ma molto, lontano dal vero. Intanto, 
giacché non tutti sanno in che consiste 
il detto progetto, ne darò un i;onno 
sommarlo. 

L'ing. Cavedalis iiitaiiiluva di siop-
primore i portici dal lato di ponente, 
a cominciare dal terzo pilastro contato 
a partire dall' imbocco del vicolo chiuso 
e poi, partendo dallo spigolo del muro 
di sottoportico in corrispondenza del 
detto imbocco, faro un rettifilo pas­
sante a m. 1.70 dalla spalla dell'arco 
della Bosaina. (E' qui da ricordare che 
la l'accinta della Posta fu precisamente 
stabilita secondo tale allineamento). Dal 
lato opposto l'ingegnere progettava uno 
spoalamonto della fronte del fabbricato, 
ora Figini, molto minore di quello ohe 
oggi sì vorrebbe eseguire. 

Infatti da ciucsto lato il progettista 
imitava, molto giustamente, il ritiro 
della facciata secondo una linea rutta 
che partendo a zero presso l'attuale 
bottega di prestinaio, andrebbe a pas­
sare a circa 70 cm. dalla spall.'i dol-
l'arcoue. 

Inoltre, cosa importantissima, pro­
gettava dì abbassare il piano stradale 
dì circa 40 om. 

La somma da preventivare per la 
riduzione dei l'abbrioati da un lato e 
dall'altro, fu dall' ing. Cavedalis sti­
mata in austriache L. 4950.28; per 
lavori slr.idali noi tratto considerato, 
circa aust. L. 700 ; por indennizzo ai 
proprietari au.st, L. 0184.99. In tutto 
quindi circa aust L. 15,000, pari ad 
it. L Ì:Ì,000 circa (dico tredicimila). 

Se si volesse attuare oggidì il pro­
getto Cavedalis non s'incontrerebbe, 
per l'esecuzione dei lavori, spesa molto 
gravo. Da un calcolo da ine latto sul 
computo metrico del detto ingegnere, 
applicando i prezzi unitari della gior­
nata, mi sono risultate circa L. 10,000; 
questa somma andrebbe poi auinontata 
per le variazioni (non molto impor­
tanti) avvenute nei fabbricati posterior­
mente a quell'epoca. 

L'ostacolo serio, ognun lo vede, sa­
rebbe r indennizzo ai proprietari. Il 
Cavedalis lo aveva stimato in austriache 
L. 9181.99, e pare che questa somma 
non fosse allora ritenuta come assolu­
tamente sproporzionata, inquautochè 
alcuni proprietari dichiararono di ac­
cettare la parte loro spettante. E' corto 
che oggidì non sì potrebbe parlare di 
una indennità di tale importo; io credo 
però che il giusto compenso dovrebbe 
esser meno lontano da tal somma che 
dalle 150 0 peggio ancora, 300,000 
lire corno credono molti e non so su 
che base. 

Giungerei persino ad arrischiare una 
proposta : 

Non potrebbe il Comune prima di 
eseguire sul lato della proprietà Delle 
Vedove un'opera parziale dì conve­
nienza forse discutibile, far mettere 
in giornata il,progetto Cavedalis e do­
mandare un'espropriazione per pub-
lìca utilità, salvo poi a limitare il la­
voro qualora (ciò che non credo) la 
spesa risultasse troppo onerosa? 

big. Augusto Mior, 

Ctvidale 
In Pretura 

Quest'oggi, per iniziativa del Dele­
gato di P. S. sig. Brigola, ebbe luogo 
davanti l'lll.mo sig. Pretore, un cla­
moroso dibattimento. 

Gì' imputati i signori ; Moro ing. Vit­
torio fu Biagio, Marioni avv. Giuseppe 
dì Giovanni, Rizzi perito Francesco fu 
Giov. Batt, tutti nati, domiciliati e re­
sidenti a Civìdale. 

Capi di accusa 
a) di contravvenzione all'art. 4,'j logge 

dì P. S. accertata nel 4 ottobre 1907 
punibile a norma dell'art. 434 C, P. 
per essersi rifiutati quali membri della 
Presidenza del Teatro «Ristori» dì 
concedere un palco al Delegato di P. S. 
sig. Brigola che lo richiedeva per ra­
gioni di P, S. 

b) dì contravvenzione all'art. 440 
C, P. por avere aperto il Teatro « Ri­
stori» per pubblico spettacolo nel 29 
settembre 1907 senza licenza della P. S, 
Reati avvenuti in Civìdale, 

Presiedeva P lll.mo sig Pretore Sa­
tolli dott. Emanuele ; Cancelliere Za-
nutta Pietro ; Pubb. Ministero Bruaiiii 
Luigi segr. Capo Municipale. 

La difesa : dott. Brosadola, dott, 
PoUis, dott. Jiuliani, dott. Vogrig. 

Il Delegato eonferma la sua, lunghis­
sima denuncia. 

Sentiti gl'imp\itatì, ohe giustificarono 
amplìamente la "loro situazione in en­
trambe le contravvenzioni, vennero 
uditi i tosti fra i quali Pili. Commis­
sario dia, Cav. Rosati che confermò 
avere egli concessa la licenza dì aper­
tura del teatro all'impresario Casta­
gnoli. 

Calarono quindi a picco le due co­
lossali imputazioni, l aignori difensori 
avv, Pollis prima, Brosadola poi l'on 
stringenti argomenti diraoatrarono che 
di queste denunoie la Pretura è già 

satura e concludendo per l'assoluzione 
incondizionata doi tre imputati. 

Il pretore senz'altro dichiarò il non 
luogo a procedere por ìnesisislanza 
delle BUllodate contravvenzioni. 

11 pubblico che assiepava la eala 
fece atti di plauso alla pronuncia del 
sig. Proloro. 

Questa la cronaca, in seguito i com­
menti. 

P. S. Domandiamo noi e con noi 
tutto il paese ; quando la finiromo con 
questo cosidetto Delegato di P. S. sig. 
Brigola ? 

Procaaal sopra proeaaal 
Prima del processo « monstre » sud­

detto, ne ebbe luogo un altro, intentato 
dal sig. Delegato di P. S Brigola con­
tro ì fratelli Stagni, per avere fatto 
affiggere ilei manifesti del teatro senza 
il preventivo permesso. 

Anche in questo processo risultò lu­
minosamente il granchio proso dal de-
uuncianto, ed i signori Stagni vennero 
mandati assolti, 

Rraiio patrocinati dall'avv, Xuliani 

Alesso 
Soaramuooa eletlorail 

14, — Sulla cliierciita Patria di 
Friburgo, N. 16 del lo oorr. un alibo-
nato scrive ; 

«Certi masaonì e socialisti d'oggi 
«vanno gridando a squarciagola ohe 
«,ì preti vogliono tenere il popolo nel-
• l'ignoranza». E questo, al colto 
«abbonato» fa venire il mal dì pan­
cia; ma sì curi come meglio sa e può, 
perchè noi, per ora, non vogliamo os­
sero per lui, « medici compotonti ». 

Ma subito dopo, il reverendo «ab­
bonato» della Patria suddetta fauu'au-
titosi satura di fiele e d'ironia: « Però, 
«grazie alla comparsa del socialismo 
«(cbò gli amministratori del nostro 
« paese professano tale l'ode), si va 
«avanti a passi di gambero, sia nel-
«P istruzione cho nella civiltà 1 » Ecco, 
reverendo « abbonato », qua Pavete 
detta grossa e tanfo marchiana, da 
far ridere ì polli del vostro pollaio ; 
ne avete dei polli non è vero? 

Intanto noi, riservandoci ogni even­
tuale aziono per la qualifica che ci 
avole affibbiata, vi faremo osservare 
eh.' quello che voi chiamate socialismo, 
è entrato nel nostro paese circa tre 
anni fa e noi tutu, illusi gli facemmo 
teslosa accoglienza non immaginando 
aff'itto H male che in seguito avremmo 
dovuto subirò, meniro prima eravamo 
tutti buoni cattolici cristiani, (comò, in 
sosianza crediamo di esserlo luti* ora), 

L-i differenza eoiisiate in cpieato, che 
noi non possiamo seguire voi e qual­
che vostro reverendo compare nella 
via intrapresa, perchè nutriamo :ui-
cora, fortunatamente por noi e per 
voi, un senso di dignità e di onestà. 

E' colpa degli amministratori so 
qualche reverendo cowpare del vostro 
cuore si è alionato con il suo modo 
d'agire, la parte migliore e maggiore 
del paese? Chi ha seminato il torto 
della discordia fra il popolo, fra noi? 

Noi non possiamo dìrvelo perchè 
non ci credereste, ma chiedetelo a 
qualche vostro compare, a forse vi 
reciterà mea culpa (no recita tanti !..) 
so pur non avrà la sfacciataggine di 
riversare su altri la causa del malo 
ohe affligge il paese. Ci capite? ne 
dubitiamo, perchè l'uomo ohe non vuol 
udire, è il sordo peggiore, E scrive 
ancora l'abbonato : « Che bellezza ve-
« dere questi giovanetti, terminate le 
«scuole, col loro bravo certificato di 
« jiroscìoglimento in mano e non sa-
« pere risolvere una divisione con due 
«cifre! E siamo alle prove di fatto, 
< ma per ora basta cos'i, per non an-
« dare più oltre.» 

Ecco, reverendo abbonato, noi pro­
viamo immenso dolore che vostro fi­
glio non sappia più eseguire quella 
tal divisione, e ci dispiace tanto più 
in quantoohè degenera da voi, ohe siete 
istruitissimo e per di più civilissimo non 
è vero? Però vi facciamo osservare che 
la colpa è tutta vostra perchè, o non 
avete mandato vostro figlio a scuola 
0 non vi siete curato che, terminato 
il corso, sì tenesse in esercizio, ed in 
quest'ultimo caso, capirete che abbiamo 
ragione di dirvi, con rammarico per-
oh'egli non vi somiglia punto nella po-
lenaa della memoria. 0 vi trovate nel 
yrimo caso! ed allora sentite; 

Nefia vostra qualità di amministratori 
abbiamo sott'occhio uno specchietto e-
loquentissimo. Alunni, inscritti N. 55; 
lezioni complessive N. 398; assenze com­
plessive IS. 4441. — !!! Che ve ne paro, 
reverendissimo ed istruitissimo abbo­
nato^ E chiamate passo di gambero 
ciò che abbiamo fatto per Pistruzione? 
C'erano circa 200 alunni con due soli 
insegnanti, e noi qpest'anno, pressati 
dal bisogno di dare un maggior im­
pulso all'istruzione del popolo nostro, 
abbiamo dovuto istituire una terza 
classe, e questo, ci pare che non si 
accordi col gambero! 

E per ottenere ciò, foste voi o qualche 
altro reo. compare, o non fu piuttosto 
Passessore che paga ì banchi, intanto, 
di sua tasca, senza percepire durante 
un anno neppure un centesimo d'inte­
resse? Ma tòrse voi, chiarcuto abbo­
nato volevate assumere un maestro 
prete od una' maestra monaca ? Acco­
modatevi pure, prendetoveno 'anche 

uno per casa, e ne guadagnerà, se non 
altro, la razza! 

Oh, {'abbonato ha «poi da aggiun-
«gere che nella scuola (siccorao è un 
« affitto in casa dell'assessore), si t«n-
«gono delle pubbliche feste da ballo I» 
E qui ci casca l'asino, perchè Passes­
sore ha sempre concesso ìt bailo in 
casa sua, e non nella scuola. 

! contratti dì fitto conclusi prima 
d'ora, davano diritto al proprietario 
di valersi della stanza in certe foste 
doU'anno, e questa volta furono pro­
prio gli amministratori attuali, e primo 
l'assessore, ohe non vollero concedere 
alcuna riserva ai proprietari delle aule. 
Non credete ? Informatevi alla fbute 
della franchezza e della verità, ora e 
sempre, quando siete dubbioso, e ciò 
vi consiglierà una maggior [londerà-
zione prima di scrivere certo baggia­
nate che sanno di odio lontano un 
mìglio, e ci guadagnoretto la oonviii-
zionejche la ^atta frettolosa fa i gattini 
ciechi. Vi ricordiamo, a proposito del 
ballo, che durante l'inverno decorso, 
si presentarono aU'assessoro, dei gio­
vani oiie avevano chiesto ed ottenuto 
il permesso dì ballare dal Rev. Curato ! 
e l'asseasoro concesse la stanza. Non 
crodoto ? Disgraziato voi, reverendo 
abbonalo che aiolo vero ed autentico 
imltatoro di S, Tomaso ! In quanto a 
noi, crediamo, perchè abbiamo dovuto 
nostro malgrado metterci il dito, è se 
volete, saremo pronti a provarvi que­
sta ed altre tante brutte coso che voi, 
nel candore della vostra anima inno­
cente, non vi sentite ora di credere. 

Ora, anche noi, imiteremo l'abbonato 
rivolgendoci agli elettori, non per pe­
rorare la nostra candidatura o quelb» 
dei nostri amici, né per inainuare co­
me fa lui Pavveraione, il livore, ma 
per farli accorti della grave respon­
sabilità che vanno assuniondosi col 
vendere, o coderò per pura cortesia, 
li proprio voto. Votate, secondo co­
scienza, persone serie ohe siano capaci 
dì tutelare ì vostri interessi senza at­
tingere dall'odio PiniziaUve che vi ri­
guardano ; cercate persone che sap­
piano conciliare gli animi, sfatando lo 
.ipirito della vendetta che alegfjia so­
pra di noi, senza badare se sienO; o 
no amiche del prete : quello è affare 
ben diverso !., 

Se noi volessimo rinunciare alla di­
gnità della nostra indipendenza perdo­
nale per prestarci a tutti i capricci 
del reverendo compare e consoci, una 
parto delle beatitudini celesti verrebbe 
assicurata anche a noi, perchè cessando 
di essere socialisti diventeremmo al-
Pistante ottimi fedeli. Non è egli vero 
reverendo abbonalo l.. 

Gli amministratori. 

Cronaca 
cìHadina 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2.11 

INTERESSI CIVICI 
D a l l b a r a c l o n l di e i u n t a 

Adutianza del i!) novembre 
Per la Scuiia professionale femminlitt 
Ha autorizzato il Sindaco a far ase­

guire il progetto del fabbricato da a-
dibirsi ad uso della nuova Scuola Pro­
fessionale femminile a fine di ottenere 
dal Ministero il mutuo di favore. 

Consiglio Comunale 
Ha deiitorato di convocare il Con­

siglio Comunale in seduta ordinaria 
per il giorno di venerdì 29 corrente 
novembre alle ore 14 ed ha approvato 
il relativo ordine del giorno. 

Psr una latrina pubblica 
Ha deliberato di proporre al Con­

siglio Comunale la costituzione di una 
latrina pubblica in Vicolo Brovedaii, 
concludendo allo acopo un contratto 
di affitto col signor G. B. Pellegrini. 

In memoria lìei prode 
Giambattista Cella 

stamane verso le 7.30 d'ordine doi 
Consiglio direttivo della Sooielà, Vete­
rani e Reduci è stata deposta una 
splendida corona di fiori freschi a 
piedi del busto del valoroso uffloiale 
garibaldino Gio Batta Cella, ricorrendo 
il 28° anniversario della sua morte. 

La riunione dei maestri 
Come abbiamo annunciato, ieri se­

gui l'Assemblea dell'Associazione di­
strettuale magistrale di Odine, prò 
senti moltissimi insegnanti. 

Ecco il risultato della votazioae per 
la nomina del Consiglio : 

Fruch Enrico, Stefanutti Leopoldo, 
Zanini Lodovico, Emma Forni, An­
nunziata Angeli, tutti idi Uditae, Gar-
dini Oreste, di Martignacco, Maria 
Berteli, di Oampoformìdo, 

S o c i a f à O p a r a l a g e n a r a f a 
Il Consiglio in seiluta 

Questa sera alle ore 8,30 sì riunisci! 
in seduta il Consiglio della S. 0. Ci, 
di M. S, ed I per discutere o delibe­
rare sul resoconto del mese dì ottobre ; 
sulja convocazione delPAssemblea par 
la riforma dello Statuto ; sul sussidio 
alla vedova di un socio o sulla do­
manda d'ammissione al sussidio con­
tinuo da parte di un socio. 

Il CoDiilato Sanitario 
, é convocato per lunedi prossimo .por 

pronunciarsi sulle nuova domande al 
Buasidìo continuo. i., 
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SifldaCO e Giunta in Castello i S P ^ ^ t l d'argento... in abbondane 

Baromo lunedi una cronaca detta­
gliata dell'interessante visita fatta dal 
Sindaco e dagli assessori, ieri, venerdì, 
al Museo dal Ricevimento. 
Dopo l'abolizione del lavoro notturno 

Un'alira ooliti attvénslone 
leti. iiiàtlina venne rilevata per la 

8tìcondà;vulta lacontravvanziane al Ibr-
nal Angelo .logna perchè anteoipò l'o­
rario, e a Lucia Pozzi fvia Francesco 
Mantica) perchè alle 5 di ieri mattina 
lavoravano nel forno il padre 0 due 
figli del Pozai. 

Vogliono anticipare un'ora il lavoro 
Ntìlla seduta dell'altra sera, ohe ebba 

luogo presso l'Unione Esercenti, i pro­
prietari abbandonando per ora l'idea 
della serrati», decisero di avanzare i-
stanza al sindaco perchè cerchi di ot­
tenere ohe l'orario sia ancora inodifl-
caio. Si chiederebbe l'anteoipo di un'o­
ra nell'orario attuale (5 ant.) pir la 
preparazione dei lieviti. 

A PRUPOSITO DELLA TRUFFA 
alla Banca Cooperativa 

Abbiamo assunto maggiori iulbrraa-
zioui sulla truffa subita da questo no­
stro istituto di credito. 

La cosa aveva (alto impressiont* 
perchè è ben nota l'oculatezza sempre 
spiegata da chi presiede alla sorti del­
l'istituto stesso. L'Impressione sv.-misce 
subito quando si saprà ohe le flrtuo 
dell'effetto scontato erano ben cornile 
alia Bàiica per antecedenti operazioni, 
regolarmentrt compiute ; e che fu im-
posalbilé il controllo materiale appunto 
perchè gii effetti erano stati restituiti 
man mano-si facevano i rimborsi, •; 

_ O'iiUra. parta l'effetto portava il visto 
di persOn» nòta àllaBanca Con tutto ciò 
viene tolta ogni: responsabiliti ai diri-
geriti; bisogna ora tener in debito 
conto labilità del truffatore 11 quale 
doveva necessariamente aver pratica 
dell'ambiente. Edi ciò speriamo voglia 
toner calcolo l'autorità inquirenie. 

Passeggiata podistica 
Domani doftienlca 17 oorr, l'intera 

squadra della fiorente palestra pub­
blica 0 .Società Udinesa di ginnastica, 
si reclieranno a piedi per una gita di 
piacere a l'riéeslmo. Saranno accom­
pagnali dal loro carissimo capo^pale-
stra Oreatti Alessandro., Riunione e 
scioglimento alla sede in via dellH 
Posta-
Mercati dì animali bovini 

in Giardino Grande 
Nella circostanza dei mercati bovini 

del lena giovedì di novembre — giorni 
21 e 22 — e della fiera di S. Cate­
rina — giórno 25 detto —, si farà 
stretto, obbligo ai conduttori di ani­
mali- bbviiii Bill mercato di portar seco 
il cérUficàlo di origine, e ciò in ese­
cuzione della speciale ordinanza di 
Polizia Veiefinaria promossa e voluta 
dalla R. Prefettura, ed avente il pre­
ciso scopo di salvaguardare la nostra 
Provincia dal pericolo di una inva­
sione dell'Alta Epizootica. 

Avviso agli aventi interesse a scanso 
di eventuali contravvenzioni. 

E' stata ritrovata I 
La Filomena Zamparo scomparsa a 

Roana, è stata ritrovata dai Reali Ca­
rabinieri nascosta dietro una siepe nei 
pressi di Roana. La ragazza non aveva 
losìoni apparenti-

LA C A C C I A 
La stagiono della caccia è al suo a 

pogeo. I seguaci di Nemrod sono tutti 
al loro posto di combattimento e fin­
ché ci sar i un uccello fra i rami 0 
una lepre fra le fratte, essi sfideranno 
il sole e la pioggia, l'umido ed il ven­
to pur di soddisfare la grande. passione 
che li domina, passiono che è una spe 
eie di atavismo, inquantochè l'uomo, 
per quanto oggi se .le voglia fare un 
vegetariano, conserva nel sangue l'an­
tico istinto che lo spinge-.a alla caccia 

-come al mezzo ; necessario per procu-
,-;''raT.ai ili sOatèrilamènto.' 

Oggi la caccia è diventato un lusso 
più che una neceeailà. Lusso però che 
può essere.anche molto dannoso, per­
ché il cacciatore non cura né fatiche, 
né strapazzi ne pericoli. Ma quando 
gli anni incalzano, quando il braccio 
comincia ad essere malsicuro 0 la vi­
sta incerta, guardatelo un,po' questo 
vecchio battitore di boschi e di palude 
che cosa diventa ! 

Su dieci cacciatori, nove hanno una 
vecchiezza tormentata dai reumi, dal-
rartrite, dalla gotta. Pare che tutta 
rumidità dei boschi e dei pantani si 
sia infiltrata nelle loro ossa. 

Ciò dipende dalla poco 0 punto cura 
della propria salute, dalla poca atten­
zione che han posto alle funzioni nu> 
triti ve del. proprio organismo. 

Un cacciatore gottoso é un uomo 
doppiamente infelice. 

Ma egli potrà trovare un sollievo 
insperato ai suoi malanni e potrà an­
che moderatamente, con giudizio sod­
disfare la sua passione se farà uso re­
golare, costante dell'Antagra Bisleri di 
Milano, di questo rimedio che espelle 
in tempo l'acido urico che inquina il 
sangue, addolora i muscoli, immobiliz­
za e deforma le articolazioni. 

. . . Antagra vuol essere ; e sopratutto 
bisogna latóiàr a c;isa la fiaschetta del 
cognac, e litre'880 invece di^'Acqua 
Angelica di Nocera Umbra, che favo­
risce la diuresi, assai diminuita dai 
sudori eccessivi causati dallo strapazzo 
a dalle marcie prolungate, 

La « Gazzetta Ufficiala » pubblica il 
decreto col quale la zecca è autoriz­
zata, in virtù dell'art. 2 della conv,>n-
ziouo monetaria addizionale, a proce­
dere alla coniazione di nuovi spezzati 
d'argento per il valore nominale di 6 
milioni di lire, di cui, due, tàilioni e 
irecentomila lire in pezzi dà lìré:due 
e due miìiotìi e sotteeentomila lire in 
pezzi da lire una, mediante la rifu­
sione di altrettanta somfiaa di scudi 
d'argento da lire cinque in conio na­
zionale. 

La zecca è anche autorizzata a tra­
sformare per un ammontare nominale 
di lire cinque milioni gli spezzati d'ar­
gento da Uro 0,50 in altrettanti pezzi 
da L. 1 e 2, e precisamente due mi­
lioni e quattrocentoinila lire in pezzi 
da lire 2 0 due milioni e quattrocento-
mila lire in pezzi da lire una. 

LE SOLITE DEI PRETI 
11 Corriere d'Italia dichiara di a-

ver errato nella sua campagna contro 
la Camera del lavoro di Roma nelle 
persone di Oleubolo Rossi ed Ernesto 
Verzi e assume quindi a suo carico 
le conseguenze giudiziaria della cam­
pagna stessa. 

Buona usanza 
Offerto alla Società dei Reduci e 

Veterani in morte di Pittioi A'inoenzo: 
Caratti nob, doti- Umberto lire 3, No­
velli oav. Ermanegildo 1 ; di Driussi 
Palmira : De Belgrado Orazio e fam. 1. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

Questa sera avremo la penultima 
del « Trovatore » colla serat.'i d'onoi'o 
dal bravo sigtior Alfonso Bussetti. 

Domani sera ultima colla sarala del 
distinto maestro Carletto Walther. 

.Sono assicurato due pienone. 
AL GRAN CIRCO ZAVATTA 

continuano le rappresentazioni con 
crescente successo. 

Ieri sera non un posto vuoto ! 
L'attraenza maggioro è dovuta al 

bravo ciclista danese che eseguisce 
esercizi torprendenti. 

Ricordiamo che domani hanno luogo 
due rappresentazioni : la prima alle 3 
del pomeriggio, l'altra alle S della 
sera,' 

li Cinematografo Roatto 
che lo scorso anno ebbe a Udine un 
successo straordinario, apre questa 
sera al pubblico il grandioso padi­
glione per i suoi spettacoli.' 

Le proiezioni sono quanto si può 
immaginare di variato ed interessante; 
di più vi è una novità as,so!ula 0 cioè 
che taluni quadri sono pa.:lanti od ac­
compagnati da apparecchi musicali 
specialissimi. 

Cinematografo Blaeser 
S'annuncia per questa sera una 

straordinaria proiezione « Un dramma 
a Siviglia » riprodotto interamente dal 
vero. La rappresentazione incomin-
cierà alle ore 17, e si riprodurrà 
ogni ora. 

Banda mllitaro. Programma da 
eseguirsi domani sera dalle 15.,30allel7. 
Marcia Militare Sardo 
Intermezzo «L'Amico Fritz» Mascagni 
Fantasia « TannhiUiser » AVagncr 
Valse-Lente < Qimnd L'A­

mour Redetirit » CnimiPH.Y 
Atto 1 -«11 Trovatore» Verdi 
Canzonetta Napoletana 907 

« Pusilleco Fusi ' ! » Di Capua 

Pìccola Rivista di Borsa 
La Borsa di Landra, Parigi buona, 

quoll-". di Berlino pure buona, Vienna 
ferma ; tale è la definizione del pro­
cedimento dei mercati Europei, fatta 
dalle riviste llnanziarie. 

Quantunque ci sia sempre, qualche 
preoccupazione sul contégno della Borsa 
di New York, manifestandosi di tanto 
in tanto sintomi irrequieti, pure l'oriz­
zonte finanziario è meno nebbuloso 
che dei giorni scorsi, come meno at-
tualmenteè sentito l'inasprimento dello 
sconto per essersi alquanto raddolcito. 

I titoli internazionali che formano 
l'indice della tendenza dei mercati hanno 
avuto una rdprise di prezzo e miglio­
reranno ancora, se come comincia a 
veriflcarsi, continuerà ad essere meno 
caro il danaro. 

Le nostre Borsa non solo sentivano 
l'asprezze del denaro, ma erano do­
minate dalla spietata azione dei ribas­
sisti, ohe con abile manovra avevano 
portalo la sfiducia nel campo delle 
trattazioni, da creare la diffidenza al 
punto ohe si perdette la fiducia persino 
nei titoli di buon intrinsico. 

II male che non doveva fare tanta 
diffusione, venne arrestato dall' inter­
vento di potenti enti bancari, come 
dalleidispositive restrizioni nei contratti 
di Borsa attuate con efficace esito. — 
Venne subito segnato il miglioramento 
del'mercato con repentini rialzi di 
prezzi, però di quei titoli che per la 
loro bontà ed intrinsjco dovevano sen­
tire l'immediatd vantaggio, 

1 Bancari e siderurdici, hanno gua-
1 dagnato dì prezzo setssibilmoiite; basta 

laro il confronto per avere la prova 
dell'aumento Iktto appena emanate le 
norme degli affari conohiusi a termine 
con la facoltà del compratore di richie­
dere i titoli a suo parere con proav­

viso di due giorni,, e i loro prezzi sono 
saliti ai seguenti estremi : 

Le Banche d'Italia da L. WOO a 
L, 1125, le Banche Commeroiaii da 
L. 869 a 722, il Credito italiano da 
L. 505 a L. 522, le Terni da L. 1015 
a L. 119.), le Savona da L. 293 a 
L. 330, le Ferriera da L, 224 a 244. 

Da questo febbrile movimento è avve­
nuto, quello in simili ijiroostanze si ve-
riflèa, cioè i; realizzi di operazioni ed 
utili conseguenti da acquisti preoe-
dentemonte fatti. 

E' da lodare, sebbene un po' tardivo 
il frenn applicato all'Opera dei #ÌBB8-
sisti, corno è desiderabile non siano 
dimenticate le ore teisti, nel nuttvo 
periodo che si apre ài riaanamèiito 
delle Borse. 

Sensibile pure è stato l'aumento 
della nostra rèndita 3 3|4 avendo ili 
pochi giorni, guadagnato quasi l'uno 
per cento dalle ultime quotazioni, 

1! cambio ebbe a rialzarsi altre la 
pari, poi migliorò intorno al 100. 

CContinna l'assenza degli affari nei 
nostri titoli ; venne solo segnata, più 
per curiosità che per trattare, la do­
manda del prezzo delle azioni Cotoni­
ficio Udinese, 

,Segniamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori : 
Banca d'Itaha L, 1112 

» Commerciale » 709 
» Credito Italiano » , 516 

Società Bancaria llaliana » 137 
Ferrovie Meridionali » 046 

» Mediterranee » 368 
» Venete » 178 

Terni » 1100 
.Savona » 327 
Ferriere » 240 

NOTE E NOTIZIE 
li ministro Nasi 

dinanzi all'Aita Corte 
(IX giornata) 

Con le solite formalità l'udienza viene 
aperta alle 14.10, Si leggono le depo­
sizioni di due defunti : di Gallo, che 
dichiarò d'aver accettato con diffidenza 
il portafoglio della P. 1,, per le tristi 
vóci che correvano sull'andamento del­
l'amministrazione della Minerva; e di 
Mantica che assevera che sotto i Mi­
nisteri Gianturco, Gallo e Baccelli, il 
pagamento dei sussidi veniva fatto di­
rettamente dall'economo e non dalla 
segreteria. 

Vengono in seguito escussi i testi 
Caniggla, Fiorini, Petritou, ohe afferma 
che la segreteria del ministro, era 
chiamata, dagli impiegati del dicastero, 
« seziono trapanese » ; Lucio, 

In generala depongono su circostanze 
di non grande entità, ma che servono 
ad assodare il sistema degli ingrandi­
menti delle spese, è degli arbitrari 
prelevamenti di somme dalle vario ca­
tegorie del bilancio. 

L'udienza è tolta all'ora consueta. 

IJinsEJ'PB GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile, 

Udine', 1907 — Tip- M. Bardusco, 

Ieri allo ore 10.l[2 veniva improv­
visamente strappato all'airetto dei suoi 

' GIOVANNI DEL NEGRO | | 
D'ANNI 68 

La figlia, i figli, il fratello, la so­
rella, i cognati e i parenti tutti, col-
l'animo straziato ne danno il doloro­
sissimo annuncio. 

Uiliiio, lo novembre 1900 

1 funerali seguiranno oggi alle ore 
sedici partendo dalla casa in Via di 
Mezzo N. 19, 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

NOCERA-OMRRA 
(ioncENTE ANGELICA) 

ACQUA MINEHALE DA TAVOLAI 

PIETRO PELLARIN « 
via Ginnasio 2 - UDINE - Via Ginnasic 2 

Imprendi tore 
per lavori In terrazzo e mosaico 

Special is ta 
• per costruzione di scale 
in terrazzo e in cemento armato 

Vendita Materiale al minuto 
DEPOSITO viale Stazione M. 17 

P R E M I A T A 
OFFELLERIA - CONFETTERIA • BOTTIGLIERIA 

Via P a o l o C a n c l a n l , H, 1 - UDIME 

S P E C I A L I T À F A V E 
To»*te n |iit»itt) l'r.'Hi-hri tiiUì i giorni -- ,A,>snrtÌTnpntn' completo (li 

l i a n t c mi imita/idim ili IViittà, di Hori. ec(.>. — ElfncoÙf/tiHMirtitf deìle 
\>nni-,ìVi<i fiiiilii'ÌGlu!. -- Oui'itintìlle e Omiiuttiii'o liiunKiiii", Cìbèooliitìiii, Gìaiidiiìii 
f i'iUiUiHhì, Cif>c(!ti]iito jjir'.ir>n;)l>) pii ,'Ì^ÌPW ~ B»pKeik%Hk CUtcenìato 
VtiìiUii — Kiiiinmiim TTIié IdU-w»! in vafitìtti^.n aciolto--— f r u t t i 
c iEi i i l i l i scii)lt-i n in scatola. ";•.» 

• V I N I E L X Q U O H I MI t t l S S Ó 
Hk-'Mì aHsorfiiiif-ntii bomboniera iu porcellana, c-aitonaggf e saoclif^fti raso 

- S e r v i c i a|><-ciuU p e r n o n z e , b a t t e n i i n l a presBiEt c o n v e -
i i i c u l l N n ì n i ì — Armile in Provincia. 

ÌIM a chi icpsia pili ì\ Lire 25 
I : ^nETiiSnilBìi'Jî Sii-.riiji.-:::! " 

Calilnijlii 8 Campioni gialli i fianco! 

Dott. TULLIO LiUZZI 
U D I N E 

Via da l l a V igna , 13 

ConsyltazioDi por maìallie inlernè 
tutti f (TJOfn' da l ì e^4 alte 16 

V I S I T E k C U R E G R A T U I T E 
PER I PqVERB 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltro 
premiato corr Med. d'Oro ^ 1902 

Approvato dalla Eegia AutoritàiScolastlca 

Questo latfiuto accdgfi'e per le claaai 
elamantai-i; IR Scuola TecDloafaraggiata, 
il K. Ginnasio Uteo, Kògio Utiluto Tec­
nico. Vi Ila puira UQ insegnamento per 
coloro oho vogilóho abbreviare il cono 
dogli sludi, prìncìpalmetite al Liceo, o àbe 
rimandati agli eaami ìQ qualche materia 
non intendono di ripetere, l'anno, li Col­
legi!) è aperto tatto l'snnò. Retta modi' 
ciflfiima con riduzione mi fratelli. 

Dirigere domando m programma in 
R o l o g n a Via Gìim»r,zi N. IO, a! Di-
rettore l^pof. CavV •-« F e r r a p i o . 

Lo S t a i ili rag. f ioceozo Corapareiti io Mfle 
pubbliolif^rù, cominciando nel principio rlel venturo anno, delle 
circolari mensili in quattro grnndì pagine trattando in esse 
argomenti puramente amminislralivo-eontabili utili per Am­
ministratori di Aziende privtite e pubbliche, Segretari Comu­
nali, Agenti di cambio, Liquidatori, ecc. Queste circolari sa-
rnnno inviate ai soli filibonnti. 

L'abbonamento antecipato per il 1908 è di Uro due. 

• g l i f i Bl&l̂ l YEIS2I1 
17- , ,''., MICHELE SAMBUCO = = -

• FaWca Molili ci iosegae in ferro verniciate a fooco « 
i m i M C F a b b r i c a Via di M a z z o , N . 41 
U U a r a E . n e g o z i o Via A q u l l a l a , N . 2 9 

VENEZIA- Fabbr ica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
UDINE 

SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 
MT SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI "atl 

Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

KETI M E T A L L I C H E a M O L L A e a S P I R A L E 
Deposito ORINE VKGISTALE e MATERASSI 

—: P R E Z Z I DI FABBRICA . 

C H I S O F F R E 

allo staaco, di stiticiezza, DiaDcaDiia d'appetito 
assaggi Vacqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, ^ 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. ; 

Si vende in tutte le farmacie e negosi d'acque mine 
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acgtta 
"PALMA, , proprietario LOSER aÀNOS BUDA­
PEST. 

% OmiiiiBACM 
(TERMOSlFONi) 

• fiOlQEO i l tWk 
eao{,nuace iinpiftuti ili Tui'nii i i^iroui cotifoniio iilìe itiìfjlioii |irest:i'i/, oni tec-
iiiolu; t;on. t'iiIUaic " STKKIII'Jli „ (ii-Ìp;ÌnHi, tiiVrencTo giiraiizio assolute.' 

Ri l ievi , Proge t t i Q Prevent iv i G B A T I S a semplice ricliìeatia 
jBHT PugiiniGiìtiilHr ultim» ntbi ( l i3 dell'importo) dopn il primo inverno 

DEPOSITO di Oaldiiio '• StiHibwl „ - Radiatori tipo Americano, e luate-
T'inìe por qufiìsÌJisi iinpianto di TerniDsifojip. 

FABBRICA BICICLETTE - CASSE FORTI ecc. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 



IL PAESE 

SCIROPPO PAGLIANO 
il miglior depurativo e rinfrescativo del sangue 

Liquido - In polvere - Cachets 
Pr« | i a ra<a , «egue i ida ln<«era l in«nt« e ««raitalaiiBnitonte lo r i ce t t e dell* I n v e n t o r e , d u l i a 
VBilA Gì» OHMStMÀIlIA. ÓASÀ. FAKUIUOAXBICB VBIbljO 8Cino l» I>0 de l tfvnt. « I r ò -
m m o P n e l i a n u - d a I n i t o u d a t a n e l 1838 In CIvoiiKo »ve n o n ««naii m a l d i ea lu te re ' 
c o n t i u n a t a d a l itaol leaUtl>ni e r e d i e «ueee(i«»rl n e l pa l acxo d i l o r o r e i l d e n z a - C I ' 
BEKKK - Via JPnndo inn l . VlHKSiXE. 

Preservativii 
I In gomiiin dnilo prima-1 
I ria fnbbrictie mondiali I 
J |Jor uomini R gnranila 1 
I tl& maìnttìa rtntteo. f 
j —* Afticvli utili, sii ap-1 
I [tarecuhi hiitifeconiia- I 
I tìvipar lìuTin^ « oui il 1 

i ser di dnmto. L 
I 11 UQtniogo in bulla I 
I clilusa Don ai invU oha 1 
I ••(intro rimniiis di fr«in- I 
I coliijllo dn uent. SO. — I 
I lllvolffflrsi mi Iglsnè -
I UasoUa ptMlaJff. 

6 3 à Milani 

B USCfTÓ !L 

Il mlgilQra Almanacco profumafD per Portafogli 
Qruiflto tLÌmaitaccò ohe éotith mólti «ani df vit&i per 

i pi'î j;! artistiol di cui È (iol^to, net suo profumò «quiaiio 
tì ttiuHVoitì, per le notiaie utili on» oontiane ó il preferito. 

i-vHsrt d l'omaggiò più gentile elle «I pòssa Ute • «1-

f nor» ed ix. pignorino in oocaeiona dello feate natnUKio» di 
CaUnla rioornu». 11 CIIIlAlKOS IMtOOWlS lUOH i 

profumato al /.Vsroiijf e noutleiìe artistici quadretti a aolori Illustratiti i 
IL BACIO ! A d d o r i u l i a l e , R I s p o i t a B a , d 'Amopc i r p a t s p n o i r u r t l v o i d'AdaiOi 

1 ^IEW*"*"*'***'^ SIUBJJA'K coBta 1J, «.tM> la copia p'ù cent. Iti per la raoeomandaaione uel Kegno, 
I per i iifltero oeut, 2fi. - h. 5 la doasina fl'ancft di porto. Ri a'-.cettano in pagfimento anolie /fancobolll. 

Kii vende da tutti i cartolai, profumieri, chincaglieri. 

Per qualumiuo 

iiisorzioue sul no_ 

stro giornale il 

«Paese» rivolgersi 

esclusivaraonte al­

l' Ufficio (li Ara­

mi uistni7.ioiie, Via 

l'refetlui'U, (i. 

I doni piii graditi la occwlònt delle prossime feste ed In ogni liete ricorrenze u n o 

ÌE S[flTBl.E BEBflliO-ilBBfiE 
che fi BpediiGono sacbe a tarsi nccluilcnilo net pacco unbigtlettii 
Rifiin n'tMHRF Scatola di raso con «optroUio lltcicraliòo 
PiV-S--' 'iffiiyn? acolori, oootoii6tit.ilal'roftinii.rI»l«CIO 
i r AMMKK, Hapone, Cipria, Eetratto. Costa li. lOit pesso. 
pit't cent, fio pei pacco postale. 
FI ft{ll9...MinfìUE elogantisflifiifl, foderata in seta, éontiono 
" • " " ' " Iw'gUWu tutto i' aeeortimenlo della Protiilnetia 
KijUlTlS, Kstriìtlo, Acqua di Toletta, Polvere Dentifricia, 

a,.ai»io Vini 11 RA l'ilieir dentifricio, Velintia, Ovolina, Bapono, Crema. Costa 
Sealel. WOULBA j , ^ ^ „ , | ^^^^^^ j , , ; , ̂ ^^^ j ^ j , ^ , | „ „ „ „ ji'oatoU, 

I Vini £1 R& ~ lllRnUf eleftauto cofanetto In raso, contenente tìsoone, Kstratto, Vellutia, Loalone 
I I iH^" . '="„_!S! ' " J : della Profnmerl» VIOIAWIA, o matololl* per cipria «mallata >colori oon pia-
f mino. Costa il. Ift il pesr.0, più cent. 90 pel pacco postale. 
1 Finti ni ViniPTTà «legantissima In raso con copércbió a speccliio decorato a viola mammolo, 
I rK ' !—"]—."Hiy in ooutiiln» 3 Saponi, 1 JCslratlo, 1 Scatola Polvere di riso della Profomeri» Vlott 
I DI VIOIiK'JTA. CostA h'. it^ il peSKo, pli'i cent. 80 pel pecco postale. 
l n&ninnPI.AIIRFft riccamente confesionata in rasò, conil.'ncQ iriàpont, 2 Estratti, 1 Vellutia della Pro. 
{y!l™-'tSff ..^ffi5_'n'ae' '» OSCaiI)KA-AUK»A. Costa I„ KO al pM<o, più cent, («pel pacco postale. 

DàpoMto Qeueialé m i G O H E & C. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

f UcOtie d\ Sa^^lO mvlo raccomandato 
franco nelRegno con Car­
tolina-Vaglia 
Centesimi 
6 0 

i 

Premiata Ffflnaà i C H I DOMI» 
Via Braxzano - UDINE - Via Brauniko 

ùmafn r l ' I M i n a spooialità oha ottiene le più alte oaqveRceme 
n i l i a i U U Utl l l iC alle Esposizioni Nazionali ed Estere — Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastato siicoesso ~ . Preferibile al Fernet 
porche non alcoolico — Indicatisisitno corno tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Meiìaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n n r Q f A n n r i A l i n energico rinostituents « base di ferro, fosforo, 
• p e i SICIIUIJOIIII calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto 9 sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessìa malarica, ecc. - Utilissinio nelle : forme di denutrizione 
e di deperimento organico, cpnvalesceiize, e?c., 

Molti certifloatl MEDICI e di AMMALATI suarltl uoile luddette «psclalità 

IL C O Q N / I Q 

flNQ05TUKfl 
(da non confóndersi eoi (So^naa eomunemente 

io Qommeeeio), è un liquore eminentemente to-
meo preparato col vero Angostura della Ditta 

RHBINSTROM BR©S - e iNe i»NATI Uè S. H, 
ed il Gognac della Casa 

BGUI^BSTIN & e . 

Lire 5 la bottiglia frarwo nel Regno — Lire 2 ,75 la mezza bottiglia. 

Esoluslvo GooftoMlviiaricii 

VJNCJSJSTJZO MJ^LHaSBÌRI 
^ F i a E H Z E - Via del Proconsolo, 4 

EOSFO - STBICNO - PEPTONE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neurastenia, V Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

sperimentato cosclenKioanméiite cou succeasò dui piii illiiatrl Clinici, quali 
Profesaoi-i : Bianoki^ Maraglìano, Cervelli, Cesari, Marra, BaoeeUi, De Ihnxi, 
Bonfigli, VixioH, Sciamanna, Taxelli^ Qiacchì ecv. venno da molti di OBSÌ, 
per la sua graiulo crsicacìa, usato personal monto. 

Genova, 12 Maggio 1E)01 
Egrrffio Signor Del Lupo, 

Ilo ti'ovato jior mio Ì^O e- per ÌÌSO 
della mia signora cosi gìoYfivola il suo 
preparato Posfo-Stncno-Peptorie, cìio 
vengo a chiedergliene alcuno botti­
glie. Oltre che a noi di cosa il pro-
parato fu da me Bommiujstrato s por­
sene neuranleniihe e neuropatiche, ac-
ccUo nella mia casa di cura ad AU 
baro, e sempre ne ottenni cospicui 
ed evidenti vantaggi ierapeutlci. Ed 
ili vista di ciò lo ordino con sicura co-
fleienaa di faro una preaeriziono utile. 

^ : Comm. .E. MORSELLI 
Dirèt(à-ù ddlà Clinica Psichiatrica — 

Prof, di iiewojìatolog. ed elùttrote-
volita alla li. Università. 

Lettore troppo eloquenti iper commentarle. 

Laboratorio Specialità I' 'drmacl!;i4a:fiiKa,»EI. IwUrO .fllCCIA(llRoliae). 
In UDINE presso lo farmacie ANOELO PABRIS e COMESSATTI, 

Padova, Gennaio 1000 

Egregio Signor Del Lupo, 

Il suo preparato Fotifo-Siricno-Pep' 
totie, nei casi noi quali fu da me pro­
scritto, mi ha dato ottimi rìaultati. 
L ' ho ordinato in sofl'erervti per neu-
riiatemia 0 per esaurimento nervoso. 
Sono lieto di darle questa diehiani-
KJone. Con stima 

Comm. A. DE GIOVANNI 

Direttore della Clinica Medica della 

R. Università. 

P.S. ifo deijìso di faro io stesso nsu 
del Ruo preparato, peruìò la prego vo-
lerinene inviare un paio di ilnooni. 

PORÌO SPORTIVO 
BICICLETTE - MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 2Q0 ecc. 
—— UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE-r--

P B U G K O T E G O M M E \ V O L B E R 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

M O T O S AG O C H E 
Grande deposito Goiiiirie - Aecessoi'i - Pezzi per riparazioni - Cosftruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

Graphophona - Grammofoni . Dischi da L. I.BD, 1.7B, J3, 3 .S0, G.GiO - Racche t to e Pal le por T e n n i s - ninvlgorl lor l - FaotTBall 
Palloni da sfrat to e tutti gli art icoli di novità s p o r t i v a — 

«.E«cATov.coH.o A . U G U S T O V B R Z A - U D I N E "-%* °̂ff»'° 
P R E M I A T A O F F I C I N A MEGGAN-IGA 
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